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abitanti di quei paesi hanno perduta la co- 
scienza della nazionalità italiana, e si sentono 
svizzeri, Se andassimo indietro di uno 0 due 
secoli, come i tedeschi vogliono andare ‘in- 
dietro riguardo all’Alsazia ed alla Lorena, 
troveremmo facilmente anche noi, a Lugano, 
quell’origine italiana su cui fondare il diritto 
di conquista; ma noi non facciamo queste 
indagini troppo erudite, noi ei troviamo «a 
fronte i ticinesi ed i grigioni d’adesso è non 
quelli di due 0-tre.secoli sono, e noi c'in- 
chiniamo alla loro volontà. Volete essere sviz- 
zeri? Statelo, e che Dio vi benedica; vi pre- 
ghiamo soltanto di non seccarti colle vostre 
simpatie per tutti nostri i nostri rompieolli ; 
ma del resto state pur tranquilli, che per ve- 
nirvi a conquistare, non ne abbiamo nessuna 
intenzione. 

È persuaso il tedesco della Nazione d’aver 
torto? E la Nazione è persuasa, alla sua volta, 
che: quando si ragiona e non s’ insulta ries- 
suno, si ha diritto a pretendere che nessuno 
se n’abbia a male; è che tropp’oltre si spin- 
gerebbe la deferenza alle potenze estere, quando 
non si avesse più nemmeno il coraggio. di giu- 
dicare i loro atti secondo quello che si creie es- 
sere norma della giustizia, della storia»e del 
buon senso? Esamini del resto la Nazione i 
principi con cui la Germania intende com- 
piere la sua unificazione. Nella Polonia i trat- 
tati, nello Sleswig le necessità d'una buona 
frontiera, verso la Francia da prima la storia 
antica e poi la lingua e dové questa non sr- 
riva le necessità strategiche, nel Lussemburgo 
perchè le popolazioni mostrarono simpatie 
francesi devono essere fatte tedesche: insom- 
ma tutto quello che si può immaginare; e 
poi ci dica la Nazione se in coscienza può ac- 
cettare tutte queste massime e se non ricorda 
il tempo in eui si volevano applicare contro di 
noi e che noi, com’ era giusto, vi sbbiamo 
protestato contro. 

Del resto, l'opinione pubblica in tutto il 
mondo, ha giudicato allo stesso modo. Favore- 
vole alla Germania sino quando essa rintuzzava 
un’aggressione ingiusta, essa si è rivolta in- 
vece favorevole alla Francia ora, che genero- 
samente ed eroicamente combatte per l’ inte- 
grità del suo territorio. 

E tu, onore di pianto, Ettore, avrai, 
Sinchè sia santo e lagrimato il'sangue 
Per la patria versato, e sin che il sole 
Risplenderà snlle sciagure umane. 


Firenze, 14 dicembre 


—_—;; _ >> 
CONQUISTA E- NAZIONALITÀ 


Troviamo nella Nazione di ieri. la seguente 
nola: 


SEMPLICE DOMANDA ALL'OPINIONE 


-Se l'Austria domani’ assalisse l’Italia senz’ombra 
di pretesto, e sè questa; vittrice‘in dieci battaglie, 
si trovasse dinnanzi a Vienna, sconsiglierebbe l'0- 
pinione al Re Vittorio Emanuele l'annessione del 
Tirolo italiano e di Trieste, per la ragione che a 
due terzi delle popolazioni ripugnerebbe di appar- 
tenere ad uno Stato scomunicato ? 

Un reDESCO. 


Questa nota sembra: voler rispondere al no- 
stro articolo, nel quale' dicevamo che, sè gli 
abitanti dell’ Alsazia e dî parte della Lorena 
sono tedeschi d'origine e d’idioms, sono però 
francesi di cuore, e perciò contrarii all’ an- 
nessione della Germania. E come creda il no- 
stro tedesco di: distruggere i nostri argomenti, 
mettendo in campo un’avversione dei trentini 
a proposito della, scomunica, non sappiamo 
ben comprendere. Sè PItalia fosse nella con- 
dizione in cui fa suppone il tedesco, 1’ Opi- 
nione eonsiglierebbe a Vittorio Emanuele di 
estendere il suo dominio su quelle popola- 
zioni solamente -in forza del diritto nazionale, 
vale a dire sino ed in quanto. quelle popola- 
zioni sentissero di essere. italiane e volessero 
essere italiane. Se invece nè sì sentissero, nè 
volessero essere italiane e vi fosse trà néi chi 
ugualmente consigliasse di annettersele per 
forza, sì avrebbe almeno l’onesta franchezza di 
dire che eiò si fa pel diritto della forza e della 
conquista, ma non per il principio della na- 
zionalità. Se la ripugnanza di quelle popola- 
zioni ad essere italiane non venisse che per 
l'affare della scomunica, diremmo tosto loro : 
non prendetevene pensiero; tutto al più andremo 
insieme a far penitenza dei nostri. peccati e 
ce la. faremo levare. 

Ma, che paragone vi ha. mai possibile. fra 
questo caso e» quello. dell’ Alsazia e della Lo- 
rena, dove tùtto' al più per una parte sola di 
quei paesi si troverebbe una magra scusa del- 
Yannessione nella comunanza della lingua? A 
Metz, quell’ottimo tedesco ehe scrive alla Nu- 
zione, converrà che si parla francese, Che pa- 
ragone si può mai, fare fra.la politica. della 


=. eni 
LA: QUISTIONE DEL LUSSEMBURGO 


Si legge nella Pall. Mall Gazette: 


Il conte di Bismarck è infaticabile. Appena 
giunto al termine della spinosa missione di con- 
ciliare le pretensioni contraddittorie degli Stati te- 
deschi ed a fonderli in una sola Confederazione 
germanica, egli intraprende quella altrettanto de- 
licata, se non altrettanto difficile, d’ impegnare 
l'Inghilterra e l’Austria ad accettare una confe- 
renza in luogo del ritiro della circolare russa. Di 
più, rileviamo ora, da buona fonte, che il cancel- 
liere tedesco negozia all’Aja per la cessione alla 
Prussia della parte dî territorio, per il possesso 
della quale è quasi scoppiata la guerra nel 1867. 

Queste trattative, a quanto apprendiamo, sono 
già tanto avanzate che a Berlino sono considerate 
come compiute, e le autorità prussiane si prepa- 
rano a prender possesso del Lussemburgo contem- 
poraneamente a Strasburgo ed a Metz. 

La nuova Confederazione germanica deve com- 
prendere queste due ultime fortezze che furono 
descritte dai rappresentanti del governo prussiano 
nel Parlamento della Germania del Nord come di 
un carattere essenzialmente difensivo contro la 
Francia. 

Forse l'acquisto del Lussemburgo dev” essere 
considerato ‘come provvedimento difensivo, contro 
il Belgio e l'Olanda? 

Si deve ammettere che coloro i quali accusano 
la Prussia di non essere soddisfatta della conqui- 
sta, prima dello Slesvig-Holstein e del Lussem- 
burgo, poi dell’Annover, dell’Assia e di Francoforte, 
ed ora dell'Alsazia e della Lorena, ma di cercare 
di estendere la (sua dominazione sino alle coste 
del Baltico e del mare del Nord, da una parte, e 
sino alle provincie tedesche dell'Austria, dall’ al- 
tra, non mancano di ragioni per motivare’ la loro 
Pigi è vero che la Prussia-ha preso piarte alla 
nentralizzazione del Lussemburgo, ma i trattati 
harino; ai nostri giorni, così poco valore, ch’ essa 
non' si farà probabilmente ‘sertipolo di seguire in 
questo caso l'esempio che le venne dato dalla sua 
Vicina del Nord, di cui sola, fra tutte le potenze 
che. firmarono il trattato. del 1856, essa: non ha 
condannato la rinunzia agl’impegni relativi al-Mar 
Nero. 


spetto al diritto. nazionale? 

Noi crediamo di. avere: colla: nostra rivolu- 
zione inaugurato il diritto nuovo; ma per i 
primi lo abbiamo rispettato. La Germania in- 
vece sembra volersi attenere al diritto antico, 
a quello della forza, a quello della conquista. 
È padrona dal momento che è potente quanto 
vuolsi, per farlo ; ma quello che non è possi- 
bile nè a lei nè ad aleuno al mondo sì è di 
voler far passare una cosa per l’altra, di voler 
cioè dimostrare che il diritto di conquista è 


Nella diseussione che noi facciamo non c'è 
offesa per nessuno e non havvi ragione alcuna 
di andare in collera. Questo adOntarsi perchè si 
sentono chiamare le cose per il loro nome, 
sarà forse un involontario omaggio all’ eccel- 
lenza di quei principi che non si crede op- 
portuno di seguire; ma non cambia la natura 
del quesito. 

L'Italia non ha paura. di essere colta in 
fallo per ciò, che. riguarda la. sua: ortodossia 
nell’applicazione del diritto: nazionale, ed al 
buon tedesco della Nazione ne daremo una 
prova che non potrà respingere. 

Secondo noi, il diritto delle nazionalità non 
si può applicare pel solo fatto della comn- 
nanza della lingua e per” l’accidentalità della 
posizione geografica. Quello che sopratutto si. 
vuole, perchè il diritto nazionale si possa 
estendere ed applicare, &la coscienza delle 
popolazioni di appartenere'a quella tal'nazione, 
è la volontà costante di: volervi appartenere. 
Ora il nostro tedesco: della Nazione: consideri 
le-relazioni fra. l’Italia ‘e la. Svizzera italiana. 
Guardi se. mai si.è-dato paese che più spie- 
catamente.:a| gasall’Italia del:Canton Ti- 
cino e di quella porzione dei Grigioni che re- 
stano al di.qua della«gran. catena delle Alpi. 
Vada in queì paesi e senta se per ragion di. 
lingua. vi può esser:dubbio | sulla. loro nazio- 
nalità. cir gi sparli rp 

ima 11859, do. occorreva al go- 
ella federale di mandare un qualche batta- 


verno ta Il progetto di annettere il Lussemburgo alla 

+ glione tedesco a Lugano per. metter giudizio | Prussia non è affatto nuovo. Nel 1867, allorchè fu 
ai cospiratori del Ticino, quei. poveri militi | conosciuta ‘a Berlino Ja voce, secondo cui il ducato 

ino al confine a parlar coi | doveva esser venduto alla ‘Francia, il signer di 


Benningsen, uno dei capi del partito nazionale li- 
«| berale nazionale, pronta Parlamento della 
«| Germania del Nord ‘un violento discorso, nel quale 
\eccitava la Prussia a prevenire i progetti di Na- 
‘| poleone sul Lussemburgo , annettendo essa il du- 
|roato, È 

sione | Dopo di allora, numerosi «opuscoli e numerosi 
HA Per | articoli pubblicati da giornali ufficiosi hanno sempre 
cicè, gli.| fatto cenno della quistione.. Di più, il 1° novembre 
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ultimo, l'Unsere Zeit, rivista prussiana molto dif- 
fasa, ha pubblicato un lungo articolo nello stesso 
senso sotto il titolo: La restituzione del Lussem- 
burgo alla Prussia, per Rodolfo Gottschall, gior- 
nalista che ha, dicesi, intimi rapporti col ministro 
degli affari esteri a Berlino. Questo articolo, dopo 
aver riassunto gli argomenti ordinarii in favore 
della germanizzazione del Lussemburgo, conclude 
promeltendo ai lussemburghesi il vantaggio conte- 
stabile « di avere una parto dell’ affeito che di- 
« mostra la Germania pei suoi figli perduti, come 
« essa lo dimostra riguardo a Strasburgo. » 

Il Lussemburgo non è che un piccolo territorio 
di quarantasei miglia quadrate, con 200 mila abi- 
tanti, ma la sua popolazione ha recentemente dato 
prove del suo attaccamento al suo governo attuale 
mediante numerosi indirizzi; esso possiede gli 
avanzi d’una delle più potenti fortezze d’ Europa 
e che, secondo l’ asserzione degl’ ingegneri militari 
prussiani, potrebb’ essere ricostrnita in pochi mesì; 
infine non sono che tre anni che la sua neutralità 
è stata guarentita dalle grandi potenze. 

Quanto alla conquista dell'Alsazia e della Lo- 
rena, per quanto energicamente possa condannarla 
l’ opinione pubblica degli Stati nentrali, la Prussia 
può pretendere ch'è nna quistione nella quale essi 
non hanno diritto ad intervenire; ma il pericolo che 
risulterebbe per l’Enropa da una violazione tanto 
flagrante del diritto internazionale come lo sarebbe 
l’annessione del Lussemburgo da parte della Prus- 
sia, sarebbe un altro affare. x 


——+—+—+——+.« ©°>——r—r_ 
IL CANTON D’URI.ED IL PAPA 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 42: 


Dal landamano e Consiglio del Cantone d’Uri è 
giunta al Consiglio federale una lettera, ‘secondo 
la quale quel Landrath, nella sua seduta del 24 
novembre, si è ocenpato della posizione creata al 
Papa dall'occupazione di Roma da parte delle 
truppe italiane. Il Landrath, in considerazione della 
costituzione cantonale; che al $ 8 dichiara la re- 
ligione cristiana-romana-cattolica come la religione 
del Cantone d’Uri, trova che l’attuale stato di 
cose non può essere indifferente alle autorità can- 
tonali; queste vi vedono una lesione dei diritti 
ed interessi del popolo cattolico, che incontrasta- 
bilmente ha il diritto dei liberi rapporti col suo 
capo spirituale, e può ciò ripetere come un diritto 
costituzionale garantitogli. Anche fatta astrazione 
da ciò, il Landrath vede nella violenta occupa- 
zione di Roma e nella sua annessione e conse- 
guenze un grande pericolo per l'integrità e la li- 
bertà della Confederazione. Partendo da queste 
considerazioni il governo, a nome del Landrath, 
dimanda ‘che per il caso che il Consiglio federale 
fosse chiamato come rappresentante del popolo 
svizzero cattolico a partecipare a negoziati sulla 
assicurazione della libertà e dei diritti della Santa 
Sede, si adoperi energicamente perchè la S. Sede 


sia rimessa nel possesso degli Stati della Chiesa” 


sui quali essa, e con lei tutto il mondo cattolico, 
ha un diritto imprescrittibile, La lettera è rimessa 
al dipartimento politico. 

Non vogliamo indagare quale risposta sarà 
per farsi dal Consiglio federale a questa co- 
miunicazione del landamano e Consiglio d’Uri; 
‘ma pare a noi che la sola risposta a farsi sa- 
rebbe la seguente. Il Cantone d’Uri si dichiara 
leso nella libertà delle sue relazioni, come 
popolo cattolico, col Sommo Pontefice. Ma lo 
ha provato? Ha mandato qualcuno a Roma 
che non ‘abbia potuto giungere al Vaticano? 
Oppure qualche messo del Papa per lui non 
gli è potuto giungere? 

Il Cantone d’Uri poi teme che l'occupazione 
di Roma e la sua annessione all’Italia sia un 
pericolo per l’integrità e la libertà della Con- 
federazione. Per esempio; questo non si ca- 
pisce. Come e’entra Roma colla integrità della 
Svizzera, non lo può sapere che il landamano 
d’ Uri. In'ogni modo, stiano i Cantoni della 
Svizzera strettamente attaccati fra loro, come 
le varie provincie d’Italia vogliono stare unite 
fra esse, e l'integrità non correrà pericolo. 
Il landamano ed il Cantone d’Uri rispettino il 
patriotismo in casa d’ altri, se vogliono che 
sia rispettato il loro. 


—________—_——__ 


Continuazione e fine della Relazione: che. pre- 
cede il progetto di legge per l'approvazione delle 
basi generali dell’ ordinamento dell’ Esercito, 
presentato in iniziativa al Senato dal Ministro 
della Guerra (Ricotti) nella tornata del 6. di- 
cembre 1870. 


(Vedi: numero di: ieri) 


L'art. 9 della 1.a legge mi è suggerito dalla 
convenienza amministrativa di non dover operare 
licenziamenti quasi’ giorno per giorno, ciò che non 
solo è disturbo per i corpi, ma non di rado dà 
luogo a calcoli complicati, e quindi facili ad es- 
sere errati, relativamente al preciso tempo da re- 
stituirsi da coloro i: quali hanno. perduto della fer- 

er colpa loro. d 
E Tart, 10 mi richiesto da. giustizia. L’ ar- 
ticolo 163 della legge organica. sul: reclutamento 
determina che gli ommessi per raggiri o con 
frode, i renitenti, coloro che scambiano di numero 
o surrogano fraudolentemente , gli inscritti che 
producono documenti falsi 0 infedeli, quelli colpe- 
voli di essersi procacciate infermità temporanee 
e permanenti al: fine di esonerarsi dal servizio mi- 
litare, oltre ad essere puniti col carcere od altri- 
prati. non debbano essere mandati. in congedo 
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illimitato se non dopo due anni di servizio con- 
finuo in soprappiù dell’ordinario. 

Anzitutto nel mio modo di vedere il servizio 
sotto le armì non deve considerarsi come pena; 
e quando si volesse così considerare, non mi totna 
equo che per una colpa si debbano subire due 
pene. D'altro canto poi codesti soldati condannati 
a servire in soprapiù della ferma ordinaria, sono 
per l’erario una spesa sciupata, che mai può pre- 
ventivamente calcolarsi nel giusto. 

L'ultimo articolo della 1.a legge propone, come 
disposizione transitoria, che la nuova durata del- 
l’obbligo al servizio militare sia applicata a parte 
delle classi che già sono in obbligo di servizio , 
conforme la legge vigente. Per quanto possa es- 
sere discordante coi principii ordinari della giuri- 
sprudenza generale il ‘dare azione retroattiva : ad 
una legge che nel fondo porta onere per gli in- 
dividui, nonostante io ritengo sia necessità per. il 
bene pubblico che cotesta disposizione sia adottata, 
perocchè senza di'essa dovranno aspettare 12 anni 
prima che la presente legge abbia il. suo pieno 
effetto; e non è sicuramente nei tempi che cor- 
rono che possiamo affidaroi a sì lunga ‘aspetta- 
zione. 

Nel 2° schema di legge che ho l'onore di por- 
gervi, si comprendono, come già ho detto,. le basi 
per la istituzione di nn secondo esercito, il quale 
normalmente non dovrebbe essere chiamiato alle 
armi se non in tempo di guerra, ‘per servir di au- 
siliario all’esercito permanente sia ‘nel sommini- 
strare i presidii da questo lasciati vuoti, sia pure 
al bisogno nell’appoggiarlo nelle operazioni della 
guerra campale, nell’istessa maniera insomma che 
la Zandwehr prussiana sussidia il suo esercito attivo. 

Chiamerei queste truppe milizia distrettuale, an- 
zichè corpi presidiari od esercito di riserva, come 
nei due progetti anteriori si proponeva di denomi- 
narli, perchè mi pare che il nome di corpi presi- 
diari non esprima precisamente la -lorò destina- 
zione, e perchè quello di esercito di riserva, po- 
trebbe per avventura confondersi con l’uguale de- 
nominazione che occorresse di dare ad una parte 
dell'esercito permanente, la quale fosse destinata 
come primo sostegno dell’ altre. 

E d'altra parte cotesta sarebbe veramente mili- 
zia distrettuale, dacchè, nel mio concetto, verrebbe 
inscritta, ordinata, amministrata e messa in ‘armi 
per distretto' militare. 

Se considerazioni di grande importanza, tra le 
quali primeggia quella di affrettare, mercò la fu- 
sione dei contingenti delle differenti parti del re- 
gno nei corpi dell’ esercite permanente, la inti- 
ma unificazione delle popolazioni nostre, consi- 
gliano di non ordinare l’ esercito permanente in 
corpi provinciali o regionali, come praticasi altro- 
ve, ove l’unità nazionale è antica quasi quanto da 
noî nuova: eguali ragioni non si oppongono a che 
le truppe non permanenti, siano invece formate 
territorialmente, provincia per provincia, o piuttosto 
distretto per distretto militare. Difatti il nerbo di 
questa milizia sarebbe costituito da soldati di 13 
categoria, i quali hanno attinto nella gran famiglia 
dell’ esercito permanente il vero sentimento della 
nazionalità: sentimento che essi non possono per- 
dere, e che anche perduto riviverebbejin essi nel- 
l’indossare la divisa militare. 

D'altra parte, quando la milizia distrettuale do- 
vesse essere mobilizzata in reggimenti, brigate 0 
divisioni, nulla impedirebbe, ed anzi sarebbe forse 
vantaggioso, sotto vari rapporti, che codeste unità 
di forze maggiori venissero composte di battaglioni 
appartenenti a distretti di diverse regioni. 

Ad ogni modo poi, l’istituzione di siffatta specie 
di truppa per servizio eventuale ed improvviso, 
non è-altrimenti possibile che per provincia. 

Gli ufficiali per la milizia distrettuale sarebbero. 
di due categorie distinte. 

Gli ufficiali inferiori verrebbero presi in parte 
dagli-ufficiali inferiori che cessano dall’ esercito 
permanente per ragione d'età, ovvero per dimis- 
sione volontaria, ed in parte, specialmente i sot- 
totenenti, dai volontari senza soldo, previo esame 
di idoneità. 

Questa mescolanza di militari provetti e di gio- 
vani colti non può, nel mio modo di vedere, che 
tornar conveniente. 

L'altra classe, gli ufficiali superiori , dovrebbe 
essere presa, all’atto stesso della mobilizzazione 
della milizia distrettuale, dai corpi attivi dell’eser- 
cito permanente. Così usa la Prussia per la sua 
landwehr, e così mi para necessario se si vuolé 
che i corpi della milizia distrettuale riescano truppe 
di utile servizio attivo, com’esser. debbono, com'è 
la landwehr prussiana, che rivaleggia nelle batta- 
glie con le truppe dell’esercito permanente, 

In tempo di pace bisognerà avere in  effeltività 
di servizio (oppure anehe per turno in aspettativa) 
"un certo numero di ufficiali superiori più di quanti 
comportino i quadri dell'esercito permanente; ma 
sarà questa una spesa indispensabile, se si vnole 
"una buona milizia distrettuale. 

Per il terzo ed ultimo schema di legge, verreb- 
béro ad essere fatte alcune modificazioni alle vi- 
genti leggi sulle giubilazioni e sulle pensioni di 
ritiro; le quali modificazioni già erano in massima 
proposte nei due progetti per le basi dell'ordina- 
mento. dell'esercito, anteriori a questo ; e sarebbero 
essenzialmente due: 

Colla prima, la quale meglio che una, modifi- 
cazione; sarebbe un’aggiunta alle predette leggi, 
verrebbero fissati i limiti di età, oltre i quali nes- 
sun ufficiale, dal luogotenente generale al sottote- 
nente, potrebbe continuare în servizio. nell'esercito 
permanente... a 5 

Questa disposizione è ravvisata necessaria ad un 
doppio fine: prima, affinchè non succeda che nel- 
l’esercito siano conservati in tempo di pace uffi- 
ciali clie, scoppiando poi la guerra, non potrebbero 
per l'età avanzata, sostenere le fatiche ; istat 
condo luogo, per dare un campo sicuro e conve- 
niente alla: carriera: dei‘ vari gradi dell’ufficialità, 

Vero è, che le:leggi sulle giubilazioni e sulle 


pensioni di ritiro danno facoltà al govertio' di met- 
tere in ritiro od in riforma gli ufficiali dopo una 


certa anzianità e sempre quando cessino d'avere 
la voluta idoneità al militare servizio , ma, siffatta 
facoltà essendo fino ad un certo punto discrezio- 
nale, nelle sue applicazioni possono succedere in- 
certezze, esitazioni, e qualche volta anche attiche 
non vestano tutto l'aspetto della giustizia. 


Tutti questi inconvenienti saranno rimossi, e la 


legge non potrà a meno d’ essere imparzialmente 
applicata, ‘quando il suo disposto sia assoluto. 


La seconda modificazione proposta è un'indispen- 


sabile conseguenza della prima. 


Difatti, fissando che ad una determinata età 


l’ufficiale debba cessare dal servizio, bisogna egli 
abbia diritto ad un assegnamento, sì adeguato ‘al 
numero degli anni di servizio prestati, ma pur 
sempre vitalizio. Or, come le leggi attuali non 
dànno ragione ad. una pensione vitalizia se. non 
dopo venti anni di servizio, accadrebbe, partico- 
larmenite nelle att condizioni della nostra uffi- 


cialità, che dovrebbero lasciare il servizio a mo- 
tivo dell’ età, ufficiali ai quali non competerebbe 
che un assegnamento temporaneo , o troppo limi- 
tato per poter campare onorevolmente la vita, come 
si addice a chi ha indossato le spalline di uffix 
ciale e servito quanto ha potuto la patria. 

Quanto agli altri articoli dèl 8° schema di 
legge, il fine e la. giustificazione di ciascuno di 
essi, sono chiaramente espressi dal contesto me- 
desimo. 

Signori senatori, ij 

Rassegnando alle vostre deliberazioni il progetto 
di legge, del ‘quale ho succintamente detto le prin- 
cipali ragioni, nutro una doppia fiducia. In primo 
luogo sono certo chel’ alto senno .vostro saprà 
riempiere quelle lacune che per avventura potreb- 
bero essere nelle mie proposte. In secondo luogo 
lo la ferma speranza che la Tresa di 
questa legge, che l’esercito ed il paese attendono 
da quattro ‘anni con viva e giusta impazienza, potrà 
avveuire fra breve tempo. 


STRADE FERRATE 


Ascoli-Piceno, dicembre. 
Onorevole sig. Direltore, 

"In queste nostre contrade non si cessa mai dal 
commentare @ discutere la ferrovia proposta dal 
governo tra Roma e Pescara per Tivoli, Avezzano 
e Sulmona. Che Roma debba essere investita dal 
‘maggior numero possibile di ferrovie fino ad es- 
sere almeno uguagliata a Bologna, a Milano ed a 
Torino, è cosa che nessuno osa mettere in dubbio * 
si ammette ancora, che fra le linee da eseguire a 
di lei vantaggio debbansi comprendere non sola- 
mente le necessarie, ma ancora quelle di lusso : 
ma ciò che resta incomprensibile a tutti è che si 
voglia esordire da quelle di lusso per trasandare 
le necessarie. 

Difatti si osservò fin dall'altra volta che la linea 
Tivoli-Avezzano, sebbene ricapitatà a Pescara, non 
riversa sui mercati cia i prodotti del ver- 
sante Adriatico, perchè questi vi giungono ugnal- 
mente per la ferrovia Pescara-Aquila: per E: 
guenza quella linea diverrebbe inefficace nella sua 
più costosa metà fra Avezzano e Pescara, e se do- 
vesse estendere la sua influenza anche sul versante 
farebbe concorrenza alla. linea Pescara-Aquila : e 
nel tutto insieme il governo avrebbe fatto due 
linee dispendiosissime per ottenere l’effetto, a cui 
bastava l’una qualunque delle due. 

Se all'incontro si accettasse il partito della linea 
Rieti-Ascoli, il territorio tributario dei Mercati di 
Roma si accrescerebbé subito di otto o novemila 
chilometri quadrati abitati da circa seicentomila 
persone. Quanto valgano le provincie, a cui si ri- 
feriscono questi computi, si dirà a suo: tempo : per 
ora basti. il constatare, che nessuno certamente 
vorrà posporre le Marche e l'Abruzzo al Bacino 
del Fucino, unico terreno di che Roma si ‘accre- 
scerebbe quando quel Lago sarà divenuto terreno. 

L'Italia fra i due mari disgraziatamente è troppo 
piccola ; e Roma, che vi si trova, non può diventar 
centro di grandi strade propriamente dette; dovrà 
per conseguenza tener conto di tutto ed anche di 
Fucino : ma se vengono trasandate le Marche e 
l’Abruzzo, Roma mancherà nientemeno che della 
metà quasi del territorio destinato a darle e reci- 
procamente a riceverne incremento di vita e di 
commercio. Perchè dunque incominciare dalla linea 
Tivoli-Avezzano' anzichè da questa di Rieti-Ascoli?, 
Sarebbe una spesa in pura perdita; la seconda 
darebbe frutti immediati e grandi, i più grandi, 
che relativamente si possono desiderare, perchè 
congiunge a Roma'il più esteso ed il più fertile 
«dei territori, che ora ne sono divisi. .., 

Fra le Marche, gli Abruzzi e Roma la più breve 
di tutte le linee: possibili è questa di Ascoli; e 
fra tutte le traverse. dell’Appennino centrale è 
questa la più agevole, perchè non. presenta diffi 
coltà, che non, possano essere superata con i mezzi. 
ordinari. Sebbene salga a novecento ;otlantadue 
metri di altezza è sempre favorita da. ‘mitissimo 
clima; e poichè siffatta mitezza venne annunciata. 
anche per la linea Tivoli-Avezzano, giovi. entrare 
in qualche dettaglio © spiegare, come.ì venti bo- 
reali siano impossibili sulla linea Ascoli-Rieti, 

La ragione è questa, che l'Appennino di quelle 
contrade non potè sostenersi sull’altezza, a cui fa 
spinto dal posteriore sollevamento del Gran-Sasso 
d’Italia, 6 spaccatosi nella direzione di ponente e 
levante. creò la. valle del Tronto, la'‘parte'che ri- 
mase sulla destra di questo fiume; e che trovavasi* 
più vicina al centro del sollevamento, snbissandosi 
rovinosamente si ridusse in frantumi, che son mon-.» 
tagne : la parle sinistra restò a suo, posto, ma le. 
intemperie successive la degradarono; e i piccoli 
detriti adunati sulla base dell’ immenso dirupo 
vi crearono una vasta ed alt scarpata (4 gre-, 
mita di villaggi e di vigneti) ché niStbndé una 


E&(Segucno: le- firme dei membri del governo 
della difesa nazionale). 


Scrivono da Versailles, 7, all'Indépendance 


grandissima superficie di quelle formazioni. Pur 
nondimeno è tuttora visibile presso Arquata una 
sezione alta 1750 mes in cui da; sola prati 
solutamente verticale supera i 900 metri d 3 " 
Soa go GO de ebano alla framontana Belge: DER i 
la valle superiore del Tronto, è che riverberano |. « Il nimsro dei Prigionieri, che sì conda: 
sopra.di essa-ivraggì; del..solo meridiano. . «emo: ad O-16ans aumenta di giorno ju giorn ». 

"Hi da iqueste circostanze! deriva : > (. ca-Le: nostre truppemon: hanno perduto un istante 

1° Che il valico dell'Appennino sulla ferrovia | per dare la Caccia agli avanzà dell’ esercito 
di Ascoli avvenga: kilometri dall'‘Adriatico;. |: fei}a: Loira ; l' signior Gambetta stesso nin 
Abrne la dina fa quepo milpo l'eppanotina Î deve, che ad un caso fortunato di essere riu- 


sia di 30° kildiabtri TGA “(a-montagna: dei scito a: sfuggi la se lta ai soldati 
Egli rara ì he (5% A È ggire: perla seconda v.lta ai soldati 
SU deli sl MERE E piussiani.  Egli«era diretto a Tonrs per rag- 


A pd al A Tronto siano | giù deserti lorchè incontrò una co- 
2° € della valle ‘onto siano | giungere l'esercito, allorchè inconi 
fi en 


Toma volante di prussiani che, oltrepassò la 
motri 26 41 al 6 per mille; kilometri 21 32 alla } sua casrozza, avanzandosi in fretta; pochi istanti 
pendenza media del 10 50; Kilometri 8 80 al 25; } dopo un distaccamento di uleni della divisione 
Kioinalriofi dal dia HES del principe. Alberto. passò al. galoppo. Il mi- 

80 Er, Lg SR gina nistro francese riuscì ‘a fuggire prendendo un 
SIRO LA pari "MIR sentiero attraverso i campi,.prima che i sol- 
Ù) 


ù voliba tia” 10) dati‘ potessero: avvedersi della selvaggina che 
da ela Na: ae arévano in' cima alloro fucile. » 
ho; I Ani ‘usciva, ad Hostla-Aterni, cho È | | Lo stezso giornale: ha î seguenti dispacci: 
Podierna Pescara. of € Berlino; 10. — Relativamente: all’ impa- 
io) gio prua) ipa adi zienza-che si manifesta da più parti perchèil 
topografiche ‘di queì tenipì e gl’interessi, che dalle bombardamento di Parigi si fa sempre aspet- 
Stesso circostanze dipendono, la traccia della via | tare, si fa notare che la supposizione secondo 
Salaria dovrà esser guida alla ferrovia destinata a { cui questo ritardo dovrebb’essere attribuito ad 
ricongiungere Roma colle Marche e coll’ Abruzzo. | influenze particolari ,, è. completamente priva 
G ditica sig. Direttore, coi nostri ringraziamenti | di fondamento. Questo, ritardo. dipende uni- 
l’espressione, eco. tasti ha. ? camente da mofivi militari. ; 
5 Dt Lei, dep.iai «Le nuove leve -della landwehr sono: desti= 
Ì d nate a formare una nuova divisione di ri- 


NOTIZIE ESTERE 


+ Togliamo! dalla France del 40 la ‘seguente 
Mtteri HlUogi 8) ci sha ; 
«Signore, 

«Arrivo da ‘Lione. Ho: viaggiato durante 
alenne die con uri distaccamento di franchi 
tiratori marsigliesi sotto gli ordini di Gari- 
baldi. Ho incontrato dei. garibaldini: a' Lione 
e dei mobili a-St-Germain-des-Fossés., tutti 
destinati ‘ad operare: sotto il comando dell’il- 
c Ebbene! Sono dispiacentissimo di esser 
be isig pipi ma tutte le informa- 


Ta Guszetta di Trieste ha i seguenti di- 
spacci :- 

« Pest, 12. — Appony interpellò. nella De- 
legazione. ungherese, in nome del sottocomi- 
tato,..il ministro della guerra. se volesse. di- 
chiarate fino a. quale grado si trovi pronto 
l’esercito colle somme»già ‘accordate e quale 
grado esso possa raggiungere colle somme nuo- 
vamente richieste. 

«Egli chiede inoltre cha il ministro dia oc- 
casione alla Delegazione di. persuadersi della 
qualità e. quantità delle. provvigioni. Il mini- 


pag DI ppt «ceneire. sul Patata stro..promette, di.rispondere domani, » 
garibaldini. dei pomacee e. dei. mobili, « Londra, 412, — Nella risposta ché dà il 


governo all’ indirizzo della Camera di commer- 
cio di Birmingham è detto: Il governo do- 
manda che sì conservi la pace colla Russia 
mettendo in opera; qualunque mezzo. permesso 
dall’.onore...e. dagl’interessi. della. Granbret- 
fagna. > 

Scrivono da Autun 8 alla Gazzetta di To- 
rino ;° 
€ Nevica: fa un freddo siberiaco; suona 
la, raccolta ; i. battaglioni si mettono in mar- 
cia; si riprende l'offensiva, Il nemieo è se- 
gnalato a -Bligny-sur-Ouche.;-i nostri vanno ad 
incontrarli a. Epinac. Questa: volta i: prussiani, 
da quanto ‘se’ ne dice, muovono in grandi 
forte; pare chie vogliano “cecupare Autun a 
qualunque costo. Vi riusciranro forse, perchè 
le forze reali di eni dispone Garibaldi sono 
esigue. Tuttavia Autun è fortificata; gli ac- 
cessi sono. barricati ; una linea: di trincee fu 
stabilita. intorno alla città.:. sei prussiani.vor- 
ranno,.per. ciò. sostituirci, dovranno pagarne a 
caro prezzo-l’occupazione. 

« La crisi del quertier'generale è momen- 
taneamente risolta ;' Garibaldi ha rifiutato di 
accettare le dimissioni degli ufficiali in que- 
| sto momento: e così fu scioltò il nodo gor- 
diano, rimanendo’ al loro posto i dimissionari 

dell'ex-guardia; » e.il. Bordone che ne fu Ser PARTA 

-1 giornali dicli, î Tfi «€ Ogni:giorno partono per l’Italia volontari; 
ole Dare Sere RITO ESE {la compagnia: dei: carabinieri. genovesi è ri- 
poli pp ear pine Ù | dotta ‘a:pochi womini:; lè altre colonne:si as 

«Il governo della, difesa nazionale ha fatto {sottigliano* sempre. più: le ‘cause dissolventi 
“nre L ne LI condi ona [TO le dissi già altra volta: v 

PE OO PRIA Gilera Dazianade) poriaial MISA Dane To ha eri 
cognizione! della» popolazione i fatti seguenti’: ‘spaccio da Lo Mens, ve, ° P 

< lersera il goyerio. ha ricevuto una let |! «11 sig. Glais-Bizoin ha. passato in. rivista 
tera dî cui segue il.testo: \quest’oggi. il campo di. -Conlie. I signori di 
{Kératry e Carré-Kérissouet erano presenti, Il 
Isige Giais:Bizoin, in um ordine del giorno, si 
\ècongratalatò colla Bretagna della suà devo- 
zione e dei suoi sacrifizii, esprimendo uma 
grande ammirazione per la creazione e for- 


non fanno che confermare: le: asserzioni .con- 
tenute nel rapporto del signor Ordinaire. Sì, 
& triste a dirsi, ma conviene di proclamarlo 
altamente a vergogna deîl fuggiaschi francesi, 
e -lo tengo della bocca stessa di alcuni degli 
ufficiali della mobile; essi hanno abbandonato 
Garibaldi e sarà sempre così, ni assicuravano 
essi, perchè non vogliono servire sotto gli or- 
dinî d'un generale straniero. 3 
«La confessione d’una simile viltà non ab- 
bisogna di commenti; ma rimane. provato. che: 
se Dijon \èrancora ;inì potere del nemico; che 
se;la; Borgogna. è ‘ancora im preda.a tutti gli 
orrori. dell’invasione, ciò accade perchè si ‘tro- 
vano ancora‘ nella! nostre-file ufficiali ‘e soldati 
dimentichi” di ‘quanto’ devono alla patria a se- 
gno di ‘preferire l’infamia del giogo straniero, 
alla gloria ‘di respingere l’invasore coll’ aiuto 
d'un dele, ed onesto soldato. vie 1N%I01 
«Nella speranza che. vorrete inserire nelle 
colonne, del. vostro: pregevole giornale una:pro- 
testa, alla:-quale:r devono unirsi tutt i/buoni 
cittadini; ;contro simili fatti, ho-l’onore des: 
« Pours, 8 dicembre 1870. 
« Leone Mis 
« Volontario. nei lancieri 


—Se, però, Vostra Eccellenza giudica ‘a proposito | {miazione. del.campo in meno di cinque. set- 
di corivinicersene con uno dei, suoi ufficiali, non | ‘timane. » 
manchei munirlo d’un salvocondotto. per.an-.}} > 


—— ine 


Pubblichiamo la.seguente corrispondenza 


stro unilissimo ed obbedientissimo servitore igiantacî' da Parigi per: pallone Volante; 
oa ti Fao IL capo idi ‘stato maggiore; |perchè, quantunque sia di data im po’ an- 
Qlifgsà 1544 di bo. Conte Dx;Morrze. Itica, pure. contiene. alcuni. particolari che 
€11 govermo<ha ridpostos n? Vi i [(cî sembrano. importanti : 
5 49. 40K0 Parigi, 6‘ dicembre. 


Vostra‘ Eccellenza hà creduto che potrebbe 
utile d'inforimaimi ‘oe l'esercito delli Loira è slo 
sconfitto presso ad' Orléans e che questa città è 
TIE dalle ‘truppe tedesche. 

‘Ho l’oribre' di‘accusarvî ricevuta ‘di questa ‘co- 
municazione che non tredo di dover far verificare 
coni eg RR Eccellenza im'indica. 

Gradi! generale ,'1” espressione di Î 
alta considerazione cola quale ho l'onore aut 
vostro 'umilissitto e'devotissimo servitore 
gi È Il governatore di Parigi 

i |, (enerale Tnocnu,=® © 
" «€ Questa-notizia che! ci viene. dil nemico; 
supponendola» esatta';: non:ci ‘toglie i} diritto 
di contare sul‘grazide' movimento della Fran- 
cia che accorre in ‘nostro soecorso. Essa non 
eambia menomamente lè nostre risoltizioni ed 
i nostri doveri. 

‘« Una sola parola li riassume : combattere! 
Viva la repubblica! » 


Parigi, 24 novembre 4870, 

Il governo. ha: fatto riprodurre per intero 
mel Journal officiel un numero del Moniteur de 
Seine‘et'Oisé, pubblicato dai prissiani cche è 
piono' di' notizie atte ad influire col senso più 
sfavorevole sulla ‘popolazione parigina. Vi si 
parla della nomina del principe;reale di Prus- 
Sia a .feld-mareseiallo russo. Vi è di più una 
circolare del. sig. Di Bismarelt,. che già cono» 
Scete:ed alla\quale: il nostro governo:ha rispo- 
Sto. Il-signor Giulio Favre nom durò fatica a 
Bere gli argomenti del cancelliere fede- 

e. 
| Continua nei ‘giornali la lotta per ia nomina 
di un’Assemblea nazionale, da senz’armi» 
stizio, locchè ‘non pare ammissibile, Da una 
parte. la France, il. Constitutionnel, la Patrie, 
la..Presse,..il-Figaro, il Debats, il Paris Jour= 
tal :sono favorevolivalla nomina dell Assem- 


| (Corrispondenza particolare dell’ Orione 
| 


blicani combattono quel progetto. | 
Sî narra questo fatto, il quale dimostra ch 


i mestatori di Parigi sono d'accordo colla 


Prussia, od almeno ne favoriscono gl’iateressi 


Il 31 ottobre il signor Thiers si trovava a 
Versailles por io trattative. Alla ore 6 di sera 
il signor Di Bismarck gli disse « Voilnego- 


ziate a nome di un governo che in questo mo. 


mentornon esiste p.ù: » E, cin eseguito» alle 
Vive proteste del sig. Thiers; il quale diceva 
di non poter credere ad aliro che a qualche 
scissura poco importante, il sig. Di Bismarck 


gli offri d’inviare a Parigi il signor Cochery, 
che accompagnava |’ illustre uomo di Stato. 


Ciò dimostra che il sig.. Di Bismarek era ben 


informato di quanto accadeva a Parigi. 


L’ ordine inviato dal generale Trochu alla 
Commissione delle: barricate di tenersi in per- 


manenza ha impedito al signor. Rochefort, 
presidente. di quella Commissione;. di ripren 


dere la pubblicazione: della Lanterna, come ne 


aveva il progefto. La Lanterna sarà un gior: 
nale» d'opposizione, ed il signor Rochefort v 


Spieghorà che. si è ritirato dal governo perchè 


i suoi colleghi min lo trattavano con sulfi 


cienti riguardi. Del Testo, ta Commissione delle 
barricate continuerà ad appoggiare il getre ale 


Trochu. 


Il. Giurì. incaricato di decidere sullo -eson- 
zioni dei battaglioni di marcia. della guardia 
nazionale ,. sembra concedere «quello; esenzioni 
un. 
sistema di revisione delle-deliborazioni di quel 


con-soverchia. facilità, e perciò fuist 


Giurì. 


È venuto alla luce nèl giornale Les Nouvel- 
les un. documento intitolato : Lettera dun di- 
plomatico russo ad un giornalista russo, 6 si 
crede che riassuma le.idee del principe» Gor- 


ciakoffi. Questo documento sostiena la neces 


fortezze dell'Est. 


ascendano già a 20 miliardi. 


gaz ai privati, 


muovono sempre lagnanze per le indiserezioni, 


ne furono informati, 
sca. Però-ne rimane in riserva per i feriti. 
di ‘cibo? tatti ci siamo avvezzati. Carni salate, 


lungo tempo. 


ATTI UFFICIALI 


contiene : 


Riberi e le norme che la governano. 
2. Il testo del regolamento medesimo. 


contiene’: 


genti dalle tabelle A, B, C, D, E firmati dal 
(dell’anno 1868 e retro, trasportati all’eserci- 


bella F; firmata dal ministro» delle finanze 
ed unita al decreto stesso. ; 
| 2. Una ordinanza di sanità marittima (n° 9) 


in data del 9. dicembre, .con la quale, il mi- 


Mistro dell’interno, accertata la cessazione del 
cholera nel litorale dei mari Nero e d'Azof, 
decreta : 

Le disposizioni contumaciali contenute nelle 
precedenti ordinanze ‘ ministeriali) di sanità 
Marittima n, 2, 3 e 6 sono revocate per ri- 
guardo alle navi partite da oggi in poi dal 


litoralo. dei mari Nero e d'Azof, munite di 


patente netta. 

{ Le dette provenienze saranno perciò .nuo- 
Vamente ricevute-in libera pratica previa vi. 
sita ‘e‘rapporto favorevole del ‘medieo sulle 
condizioni sanitarie del legno e deglivindividuî 
ché vi si trovano imbarcati. 

3. Una ordinanza di sanità marittima (nu: 
mero 10) in data del 9 dicembre, con la 
quale il ministro dell'interno; ritenuto il mi- 
glioramento delle, condizioni : sanitarie .del..li- 
torale spagnuolo; ed in: considerazione delle 
Severe ‘misure contumaeialî adottate in Gibil- 
terra ‘verso le: provenienze da' località infette 
0 sospette ‘per febbre gialla, decreta: 


bica, vale a dire, alla pace immediata. e ad 
ogni costo; dall'altra tutti i giornali repub- 


sità di mantenere l'integrità ‘territoriale délla 
Francia, ma al tempo stesso vuole: che essa, 
riconoscendo d'essere stata la prima a provo- 
care la guerra, acconsenta a smantellare le 


Si calcola che le perdite della Francia 


Vennero alla luce. parecchi decreti. Uno 
Vieta 1’ affissione dei giornali ed altri docu- 
menti politici; un altro sottopone a requisi- 
zione le patate; un terzo. annunzià che alla 
fine del mese cesserà la somministrazione del 


Trecento - cannoni: vennero: già consegnati 
dall'industria: pfivata e fra:‘breve ne'‘avremo 
altri cento. Pare ‘che lo stato: maggiore abbia 
fiducia: nell’ esito finale ‘della: guerra; ma' si 


ed un gran fatto d’armi che doveva aver luogo 
in questi giorni fa sospeso perchè i prussisni 


Fu fatta l’ultima distribuzione di carne fre- 
Rimangono anche molti cavalli, al qual genere 
pane: ed ‘altreprovviste‘ non mancheranno per 

Una nota del generale Trochu, pubblicata | 


nel Journal. Officiel,. minaccia di: deferire. ai 
tribunali. militari i. giornali ‘colpevoli: d’indi- 


e ————--k 


La Gazzetta Ufficiale: del 13 ‘corrente 


4. Un R. decreto in data del 31 ottobre, 
che approva il. regolamento per determinare a 
chi spetti l’ amministrazione. della fondazione 


3. Disposizioni nel personale delle prefetture. 
La Gazzeita Ufficiale del 14 dicembre 


1. Un. R. decreto del_30, ottobre. con il 
quale sono approvate.le: variazioni , ai bilanci 
dell'entrata degli anni 1869. e 4870,..eda 
quelli della spesa dei. ministeri delle. finanza 
e dei lavori pubblici degli anni stessi .emer- 


ministro delle finanze ed unite al decreto.me- 
désimo. Dal. montare dei: resti :attivi e passivi 


Zio 1869 (anni precedenti), saranno rispetti- 
\vamente annullate le somme esposte nella ta- 


. La ordinanza di. sanità marittima. 
revocata per quanto concerna i bas 
eho partiranno da oggi in poi in liba 
tica. dal porto di.Gibilterra. 

Tali provenienze saranno sottoposte. 
Arrivo ad una osservazione di giorni: cinque ; 


ne 


1 


In esso contrario le Inedesime continue- 
Nailio sd essere aSsoggetiate al trattamento 
di rigore previsto dal quadro»-delle- quarsne 
tene, approvato dal decreto ministeriale 29 
aprile 1867. 


’ 


CAMERA: DEI DEPUTATI 


* PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 
Tornata del dì 1% dicembre. 


La sedutà è aperta alle‘ore 3 1/2 colle solite 
formalità. 

Vari deputati prestano giuramento. 

mnes, ‘annunzia le dimissioni dell’on. Marti- 
nelli Massimiliano. 

quindi; dichiarato vacantesil collegio: di Badia. 

L’ on. Sella scrive che opta per il collegio di 

Cossato. 
. Ritnane quindi. vacante il collegio (1°) di To- 
rino, 

L'on Bucchia, eletto in due collegi, dichiara di 
optare per Udine. È 

Rimane quindi vacante! il collegio! di’ Monta- 
gnana. 

wRES, annunzia l'esito della votazione per la 
nomina della Commissione del bilantio. (Abbiamo 
già dsto i.nomi. dei. commissari nel ‘nostro nu: 
mero. precedente) { 

Si dà lettura di una proposta dell'on. Fava: per 
lo ristabilimento degli uffici della, Camera in so- 
stituzione: del Comitato privato. 

cuvaniNa ricorda che fra ‘i progetti presentati 
ve n'è pure uno'di maggiori spese, e fra i vari ti- 
toli si accenna anche quello derivante da rate‘di 
ricchezza mobile. non riscuotibili.. Vorrebbe ‘che 
questo progelto fosse. discusso d’ urgenza perchè 
Vi sono molti contribuenti che aspettano ansiosa» 
mente una decisione in. proposito. 

Vorcebbe dunque l’ oratore che il presidente sot- 
toponesse immediatamente. questi “progetti al Cy- 
Mmitato. 

SELLA vorrebbe invece che quel progetto, come 
pure quelli relativi al dazio consumo da estendersi 
alla provincia romana; alla cessione della darsena 
di Genova a quel ‘municipio, ed al riparto dell’im- 
posia fondiaria nelle province liguri e piemontesi 
vengano rinviati. alla. Commissioner generale” del 
bilancio. 

Questa proposia è approvata. 

SELLA presenta il progetto per l’unificazione 
del debito pubblico pontificio, 

La Camera stabilisce che l'on. Fara svolgerà il 
suo progetto nella prossima seduta della Caméta, 

Si dà Ieftura'di vin elenco di elezioni dello quali 
la Giunta: proporie 1’ approvazione. 

La stessa Giunta scrive che' il comimiendatore 
Luzzati eletto nei collegi di Oderzo e ‘Piove nom 
avendo l’ eià prescritta per essere» deputato; quei 
due collegi vengeno dichiarati vacanti. 

Viene pure annullita 1° elezione del collegio di 
Ragasa” (duca di Cesard), © ‘* 

La” Giunta®per' le elezioni propone che per l’e- 
lezione di Mereato San’ Severino ‘venga ‘rimesso il 
ballottaggio fra l'on. Mattia Farina ed il signor 
Gerardo Mussi, perchè fu constatato che l’ufficio 
di presidenza errò nella numerazione dei voti. 

ERCOLE non crede valida questa ragione, e 
vorrebbe che l'elezione fosse' annullata. 

=uceIeNz (relatore). dice che l'on. Mattia Fa- 
rina fu proclamato deputato ‘a. primo scrutinio , 
mentre ‘non ayeva ottenuto, il terzo di voti del nu- 
mero degli elettori iscritti. Bisogna dunque non 
deftaudare gli ‘elettori che liberamente e regolar- 
mente diedero i loro voti, del d ritto che hanno 
di procedere al ballottaggio. E tanto più bisogna 
porre gli elettori nel primiero stato, inquantochè 
essi non' possono essere tenuti responsabili dell’er- 
rore fatto dall’ vifficio, di «presidenza, È una. que- 
stione di massima chie bisogna risolvere in questo 
senso per non dare adito alla possibilità che in 
altre elezioni un ufficio di presidenza, il quale vo- 
glia fare annullare una elezione, proclami eletto a 
primo scrutinio un deputato che; non avesse otte- 
nuto il numero di voti richiesto dalla legge. 

Parlano ancora. in mezzo alla disattenzione della 
Camera gli on, Salaris, Ercole e Nicotera, 

La Camera, respinge, quindi alla quasi unani» 
mit la proposta Ercole per l'annullamento. della 
elezione di. Mercato Sanseverino. N 

Essa approva. quindi la proposta della Giunta 
perchè in quel collegio sì proceda al ballottaggio. 


i 


Virate e Como, (1° collegio) opta per Gavirate. È 
Rimane quindi vacante il collegio di Como (10). 
Domani non vi sarà sedua pubblica, ma Comi» 

tato privato al tocco. 

La seduta è sciolia alle-ore 4 18, 


tizia 
SENATO DEL: REGNO 


Gli uffizi del Senato,. nelle. riunioni che ten- 
nero. il 10,.e 12: corrente; presero..ad:esame i 
seguenti disegni. di legge, e nominarono a 
commissari pei: medesimi : ù 

1° Incompatibilità parlamentari; i senatori 
Marzucchi,. Lauzi,. Mamiani, Amari professore; 
e Farina; Agri 

2° Stato degli ‘impiegati civili: i senatori: 
Des Ambrois} Caccia; Cantelli, Poggi 'e' Tos' 
nello; 


fanti agli autori delle opere dell’ ingegno del 


Sappa, Arrivabene, Amari. profi.\e Scialoia; 
4° Abolizione: dell’onere:del-vagantivo. nelle 


Erizzo e De Foresta; 


Manzoni T. e Alfieri, 
iii 


timenti 


sempreché la loro traversata six incolame; © 


PARLAMENTO ITALIANO 


PRES. annunzia che l'on; Ferrari eletto a Ga» 


3° Modificazioni alla legge sui. diritti spat- | 
25 giugno 1865, n° 2337: i senatori Astengo, | 


provincie: di» Venezia e ‘di-Rovigo® «ir senatori: 


RONACADEF IRENZE 


—; Negli scorsi giorni un orefice in Piazzi Santa 
Felicita, si rivolse alla. Questura; narrando. che 
ignoù ladri entrati nella sua bottega avevano: 
rubato pr oa (600:; peli va: 
| lore di cirtà*5i e fatte! 
SO portone. inda, Il sui 

! pubblica sic D e si venne a scoprire che 
I furto“ era simulato. "Hseguità ‘uma pergisi. 
zione’ in'cast dell’ofefice farono trovate alcune 
Polizze ‘del Monte ‘dic Pietà: Im: seguito a ciò, 
l'orefice ed alcuni suoi complici vennero tratti 
in arresto. > : n 


—— 


Diamo la nota, delle Signore patronesse delle 
feste di beneficenza, che avranno luogo nel 
1874 a beneficio delle tre opere pie, Asili 
infantili, Pia Casa di Tavoro ed Ospizi marini: 

Alberti cont/ Giusoppinas Alessandit cont. An- 
‘tonietta; Arese cont. Matilde; Balduino Teresa; 
Barbensi Giovannina; Bellini Livia; Bonaini La. 
vinia; Bontourlin cont. Anna; Cardenas “confessa 
Teofila; Chigi marchesa; Corsini princip. Anna; 
Covoni' mare. Carolina‘; Fossdnibrohi* cont. Maria; 
Franzoni, march, Isabella; Gamba. cont; Eafrosina; 
Gherardesca, (Della). cont, Giulia; Hoogworst.(D’) 
baren, Aurora; Incisa. marchesa; «Larderell..f(De) 
cont. Amicie ; Laussot madame; Maggiorani Luisa; 
Mannelli. march. Cristina ; Maquay madame; Mari 

(De). march. Giuseppina; ; Minghetti Laura ;. Mor- 

tera Laura; Orford cont; Enrichetta ;.. Pallavicinì 

march. Isabella; Pandolfini cont. Sofconia; Pe- 
ruzzi Emilia ; Piatti cont. Costanza ; Piccolellis (De) 
march. Isabella; Poniatowski prino. Elisa; Poz- 
zolini Teresa: Servadio: Adelaide 5: Sonnino baron. 
Giorgina ; Strozzi -prino.. Antonietta ;. Torrigiani 
mare. Giulia; . Ugolini march. Teresa; Vettori 
march, Maria, A dn it 
La Direzione. generale: delle Poste ha pub. 
| blicato il seguente avviso: 


Nella ricorrenza del. Capo d'aîino, solendosi spe- 
dire per mezzo della Posta una grand'ssima quan 
{did di biglietti di visita, si rammenta al pubblico 
clie, per aver corso colla frantaturà di 2 e 
Simi stabilita per le stampe, i biglietti di vs: 
| debbono essere’ posti sorto fascia, oppure entro 
| buste non chiuse, non’essetido ammesso: le buste 
{ suggellate anche se abbiano”gli ‘angoli: tagliati , ‘e: 
non contenere alcuna, indicazione-manoscritta. 
i Si rammenta. pure. che tutti indistintamente i 
; biglietti di visita diretti all’estero debbono essere 
| posti sotto, fascia per godere della. francalura ri: 
dotta stabilita per lo stampe. © 
Ì Firenze, 13 dicembre ‘1870! 


Il Comitato centrale per la Esposizione : nazio- 
nale dei lavori femminili rende. noto a chi intende 
concorrere alla Esposizione che la apertura della 
| medesima è' definitivamente stabilità pel 1° marzo 
; dell’anno 1871. < 

Il termine perentorio per l'invio. delle schede 
con: la ‘descrizione degli oggetti‘ è fissato al:15 gen- 
naio. La consegna: degli oggetti! stessi dovrà esser 


| fatta al.locale «della. Esposizione-dal :1° al:15 feb- 


braio. i \ 
Le espositrici. della. città, di Firenze e provincia 
{ possono ritirare le schede per lla descrizione degli 
| oggetti da esporsi o iscriversi per le ammissioni 
| Bell'ufficio del Comitato, piazza S. Simone, n° 8, 
piano “terreno”, dalle'9 antimeridiane alle 4 ‘po: 
meridiane, 1) | pila aa n 
| In quelle località ove®nom fossero’ creati Sotto: 
Comitati: le- espositrici. potranno rivolgersi al.Sotto- 
Comitato del capoluogo di: provincia» ed: in: man- 
: canza anche. di. questo al: Comitato, centrale. in Fi- 
i Tenze che si darà premura: di .inviar loro-il Re- 
| golamento della. Esposizione e le schede stampate 
per le opportune ‘dichiarazioni. 
Il presidente 


Il segretario. 
G. PoniatoWSsKI. 


C. Pannini. 

1 -La Rivista d' agricoltura, industria è com- 
mercîo, giornale mensile, compilato da una 
Società di cultori delle scienze agrarie ed eco- 
nomiche, e diretto da C. Rusconi, entrò testà 
nel suo secondo anno di vita; .e la terza di- 
spensa (dicembre 1870) contiene pregevoli la- 
vori dei signori C. Rusconi, D. Balestreri,n\. 
Perego, L. Carpi, T. Lhomond, R. La; 
schini, G. Boccardo e Fi Carega, 


Oggi, 15, il prof. Aleardo Aleardi darà è sua 
lezione nella solita sala’ dell’Accademia / Belo 
Arti alle‘ore ®-precise } 0* tratterà dell/ oltura 
del» Rinascimnentos.im Italia at 

Questa sera;155.a ore8 preciso; n 
de’ Bardi (via Michelozziz.N. ;2;«pri 
l' gio) il prof, Eccher: darà lezioni 


tituto 
Mago 
indu- 


3 Faria 


l' striale e.tratterà Dei principali istrumi | — misura. 
Domani, 16, a. mezzogiorno e mf el Regio 
Istituto di studi superiori, il prof;{ 


sua lezione di filosofia, CIC 
serbicla LO 
Bollettino: ‘meteorologicefidel. dì n4 
ad un'ora pomeridiana 
Nuova pioggia «tel centro. della ‘penisola e ‘ 
a Porto-Torres;: Napoli e Brindisi:' cielo. se- 
reno o nuvoloso nel» rimanente ‘d’Italia: Con- 
tinuano i venti. debolî con: leggero: predomi= 
nio: dello Scirocco. Il barometro oscilla irre- 
‘golarmente: e sì: mantiene: im generale» alla 
normale. 1 . ) 
| Lamebbia' e:la pioggia seguitamora domi- 
| nare come nel ‘giorno precedente. ‘| 


Tamperatara. | mine: + 190 
_- Li î 
Nota deî' defunti! dontinziati ‘nel ‘giorno: 


12 dicembre. © 
Manetti” Carolitià , d'anni ‘73 — ‘Giunti ‘ Madda- 
‘lena; id. ‘70 — Bonasso Franoesco; id: Bi — Ago- 


Giustiniani, Tecchio Pasolini; Minisealehî' È stinetti Rorico y id 20 = Bitasoli» Alestandro, 


id. 66 — Vasani Giovanni, id: £8-— Pazioli Luisà, 


5° Riforma' della Guardia ‘Nazionale: i se- |\ id. 53 — Campani Maria; id, A& — Pini Madda- 
natori Di Cossilla, Menabrea, Pepoli Carlo, | lena, id. 59. = Carnesciali; Teresa, id. 70 — Ber- 


nardini Jacopo, id. 69. °° /{/{; h 
. Più, 8 bambini che mon avevano ancora 6. 
anni, & 
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Gli alti di nascita, denunziati nello stesso giorno 
farono 29, cioè, 13" maschi, 13 femmine 6 9 nali: 
morti. misi: 

Del 137° 

Bercigli Ernesta, d’anni 84‘ Chirici Pasquale, 
id. 75 — Meoni Pasquale} id;080"— Ciolli: Ania, 
id. 23 — Cecchi Anna, id. 60.—: Matzoni Frans 
cesco, id. 84 — Sonnini Teresa, id. 40 = Carli 
Nemesio, id. 31 — Casini Virginia; id: 6— Goti 
Marianna, id..67.— Ferconi Annunziata, ‘id. 57. 

Più, 3 bambini clie: ‘non avevano-ancora 2 
anni. 


Gli atti di nascita dentinziati nello stesso giorno’ 


furono 28, cioè 15 niaschi' e 13 ferumine! 
Hatrimonii del 42 dicembre. 
Pilotti Domenico, camtriete, e Capigatti Eresta, 
alt. a casa, = 
Francalanci Gio. Baltistà,, falegname ,, e Forni 
Marianna, cameriera, i este 
Malandrini Cassiano: satto, e Bozzelli Maria, 
att. a casa. | 
Bachini Giuseppe, brateiànte, e Benucbi Giu: 
dilta, att. a casa. 
Del18; 


Muratori Vincenzo; stalliere; e Maxzoli Emilia; 
alty al casà, 

Grazzini Giuseppè, ingegnere, 
alt, a casa, 

Campostrini Ferdinando: spazzino; è Mochi' Giu- 
seppa, donna. di servizio, 

Danti Cosimo , stampatore, 6 Parigi Elisa, si- 
garaia. 


6 Bulli Azzema, 


—_T —— 
Se nel mondo” politico si giudicano con 
troppo superbo disdegno le difficoltà ma- 


teriali che sì oppongono ad-un improvvise: 


© troppo. affretiato trasporto della capitale, 
fortunatamente ‘vi ha nel mondo econo- 
mico chi le prende sul serio‘è sì studia 
ad eliminarle. Nel mondò' politico sî credo 
che quando il Parlamento, e tutto al più 
i ministeri, hanno messo al coperto i.loro 
scranni e le lore scrivanie, tutti hanno 
trovato alloggio; nel mondo economico sî 
crede che, oltre degli scaftali degli ‘uffizi, 
vi hanno a' collocarsi i-letti: degli: inipie- 
gati e delle loro famiglie, le quali non 
possono adattarsi a Vivere. nelle celle dei 
fra'i, come-qualcuno; scherzando, propose. 

Per agevolare, adunque. a' tutto questo 
gran fatto del trasporto della capitale, non 
si crede sia soverchio: fare;un appello alle 
risorse»di tutta l’Italia, 0 quindi si sta 
concertando una” ‘sottoserizione’ pubblica , 
che: sarà. aperta il:20; 21 e 22: corrente, 
presso la Socîetà generale di credito pro- 
vinciale e comunale in Firenze, per rco- 
stituire una Società intesa alla compra e 
vendita di terréni, ed alle costruzioni ed 
opere pubbliche ‘in Roma; 

Sì tratta adunque‘di Factogliere i mezzi 
per moltiplicare în poco tempo,-nella nuova 
e definiliva capitale’ dell’Italia; quelle ‘co- 
mode abitazioni che.ora mancano o.si tro- 
vano solo in quantità.insuflicienie, per-faci- 
litare tutte quello opere-pubbliche ‘e ‘pr 
vate che i municipi, le. provincio,, i.con- 
sorzi, gli stabilimenti. indusiriali. ‘e com- 


merciali ; ed anche i» semplici proprietari: 


volessero erigere; sî tratta perciò : 
impiego di danaro in beni stabili 
un'operazione quin 


di che offre una ga-| 
rantia ed una solidità speciato ‘apperia” 


grammi per l’ Algeria è la Tonisia per via 
Malta è ora di lire undici! come la tassa 
provvisoria di via Francia. Stante le attuali 
contingenze. essendovi luogo a dubitare ‘che 
le linee francesi possano essere soyerchiu- 
mente ingombra di telegrammi , quelli per 
l'Algeria © la Tonisia saranno per ora istra- 
dati via M.lta; quando i mittenti non abbiano 
indicato di prescegliere quella «di Francia, 
Firenze, 12 dicembre 41870. 


ME o cage di |ib oe tt 
NorizIE INTERNE E FATTI VARI 


1 Il bollettino» n°. 96 delle nomine, promo- 
zioni © disposizioni seguite nell’ ufficialità del- 
l’esercito reca che, com reali decreti dell’ 44 
dicembre, gl’ infranominati. maggiori generali 
furono promossi «al grado. di luogotenente ge- 
mnerale con le relative competenze, a decorrere 
dl 4° gennaio 1871: . 

De La Forest cav. Alberto Carlo; Piola- 

Caselli cav. Carlo Giuseppe; Longo cav. Gia- 


como; Sacchi cav. Gaetano; Ferrero cav. Emi- 


lio Maurizio ; Pallavicini di Priola cav. Emilio, 

— Gi scrivono: da Aosta che l' 41 cortente 
quella città festeggiava l'innalzamento del duca 
Artiedeo al trono di Spagna con lo sparo dei 
cannoni, con'generale i}]uminazionie @ pubblici 
concetti, 

— Oggiz scrive il Pungolo del 13; a mezzo- 
giorno,.il. console di Spagna in Milano, com- 
mendatore Luigi Broccr, fm ammesso a so- 
lenne udienza dal principe Umberto, al quale 
presentava le-sue felicitazioni per l'assunzione 
al trono del principe Amedeo. 

Egli indirizzò a S.A. Rule seguònti: pa- 
role: 

«Ho l’onote di compiere il ben grato do- 


vere!-di presentare ‘a V. A. Ri le rispettoso. 


mie congratulazioni pel felicà: avvenimento al 
trono' di Spagna dell’Augusto fratello di Vo- 


Stra A. R, il principe Amedeo, duca d'Aosta. 


< Possa la fortunatissima croce di Savoia, 
ingemmata sulla. corona di Spagna, apportare 
a questa giorni di’ pace; 


| rità. » 


ll Principe ringraziò cordialmente di questo 
atto l’egregio console. 


— Sabato nolte, scrive il Ravennate del 13, 
tn individuo venne ferito da ben quattordici 


colpi. di coltello; Un altro per salvarsi fu co- i 
Stretto a darsi alla fuga ed a ricoverarsi nel ! 
corpo di guardia alla Banca nazionale. 1 sol- | 
dati esciti fuori inseguirono gli assalitori, ma | 


non fa loro possibile di arrestarne alcuno. La 
giustizia informa. 

— Al Corriere delle Marche di Ancona del 
13 scrivono che, sere sono, a Fano, fu ue- 
ciso a colpi di coltello un tale ch’ era già stato 
governatore pontificio in quella città. 

— Nel Pungolo di Napoli del 42 si legge: 

Teri al dipartimento della marina fu posto 
all’ ordine dél giorno il congedò della classe 
1846. I consoli di marina vennero: avvisati di 


non: più spedire uomini di quella‘classe ai ri- | 
spettivi dipartimenti; ma di lasciarli a casa} 


NOTIZIE UL'7IRE 


La-Camiora non ha tenuta oggi ché bre- 
Vissima seduta per verificazione di poteri. 

Domani non tiene seduta pubblica; 

Ul Comitato privato della Camera ha prose- 
guito oggi la disamina del Progetto. di legge 
per le guarentigie al Papa è per la libertà 
della:-Chiosa; : 

Il numero de’deputati era molto minore che 
non nelle tre adunanza precedenti ; e la di- 
Scussione si restrinse in gran parte a. qui 
Stioni secondarie, coma sarebbe la completa 
franchigia delle poste: e dei telegrafi ‘che si 
accorderebbe a1 Sommo Pontefice, quasichè 
questa faccenda sî potesse considerare” sotto 
l'aspetto della finanza o. degli abusi che ne 
possono derivare; 

L'articolo 13, che accorda & legati ed altri 
Tappresentanti del Papa o di potenze estere 
presso Sua Santità, tutte Ta prerogative ed im- 
munità che spettano agli agenti diplomatici;. 
secondo il diritto internzzionale; è stato forte: 
mente combattuto. Fa proposto di sopprimerlo, 
conie il Comitato aveva deliberato. di soppri- 
mere l’articolo decimo, che susrentisce da 
ogni molestia quegli ecelesiastiti, cardinali od 
altri, italiani o stranieri, per la: parte che abi 
biano presa; a cagione delle proprie fanzioni, 


a qualunque atto ecclesiastico della Sarita Sede.: 


Ma, alla soppressione dell'art. 13 sorse rop= 
posizione,. quantunque in generale il Comitato 


} riconoscesse: che-si” avesse a modificare, e que- 


Sta fu la risoluzione presa, dsndoinearico'alla 
Commissione di corresgerlo, 

Veniva poscia con’ l'art. A4 Ja quistione 
della libertà: della Chiesa. A questo punto si 
manifestò un .gran-dissidio nel Comitato. Vi 
ha-dî quelli che' sono pronti a largheggiare 
verso il Pontefice, ma non osano scostarsi, 
«quanto a’ rapporti dello Stato e della Chiesa, 
dalle leggi di preservazione, vigenti ancora in 


concordia e prospe- | alcuni paesi e temono non sappiamo quali gua 


se lo Stato rimane, com’ essi dicono, disar- 
mato verso la Chiesa. Sono gli estremi ane- 
liti della scuola giuseppina, *leopoldina, gian- 


| noniana, tannucciana, ecc. Eglino vorrebbero 


perciò che la legge si restringesse alle gua 
renligie del Papa. 


Altrî proporigoho un termine medio”, cioè: | 


di divider in due capitoli la legge ; ma pur la 
legge si devè votare. 

L’on. Lanza ha combattuto il diségno di 
arrestarsi alle. sole guarentigie. del Sommo 
Pontefice, Il programma mon si può stinidere; 
d'altronde l’Italia ha assunto’ un solenne im 
pegno al cospetto del mondo. civile. di. dare 
libertà alla Chiesa, e quest’impegno deve ian- 
tenerlo. 

Essendo già staccate ile ore 3 pom., il Co- 
milato ha ‘deliberato di rinviare a domani la 
continuazione della discussione. 

La seduta si aprirà al tocco. 


La Giunta della Camera per le elezioni si 


finoval licenziamento della classe che seguirà | Y®dunerà il 47 corrente per udire la relazioni 


a’ giorni. 
— Il Romano e La Capitale del 413 affer- 
mano, che S. S. Pio )X biasimò altamente 


gli spiacevoli fatti che avvennero l’8 corrente 
«j.in piazza di S. Pietro. 5 


Terremoto, — leri a_ sera, scrive la 


Gazzetta di Parma del 12, nella nostra città 


che il regolamento della nuova Società |*furoso avvertite due scosse di terremoto, sulle 


sia prudentemente meditato ed applicato, 
ragioni per le’ quali non dubitiamo del 


favore che questa sottostriziòne abbia* ad 


oltenere presso il‘pubblico; È 
La Società col suo ‘programma cine. ab- 
biamo sott’occhi limita» la: sua: ‘azione'ad 
operazioni quasi, d’un' utile’ certo ed ‘iuto- 
incia. 3 sua esistenza: acquistando:200 
quadrati di terreno ‘fabbricabile 
iutolé a prezzo assai conve- 
ha:dunquo aleun' dubbio che 
\ul auspicii o lascia spe- 


Si'fa ibto chie* 
imm gino 
che, stante 1’ ing: rTispondenze 
per l'America a cansa dell’ terrozione deiavi 
transatlantici inglesi, a datare dal 42xcorrente 
la tassa del percorso sul 
raddoppiata: - : PÒ Py 

Perciò dalla si 2 nali dei Pin 
grammi originari, d’Italia..ea destinazione del. 
l'America aumenta -di-lire:37 50. per dieci. 

parola adi» 


role, e di lira-3 75 pervogni 
nale. 

Pei telegrammi -di-giornali la-tassa è quella 
antecedentemente. pei telegrammi or- 


i interrotto il cordone sottoma-: 


-paco;al: disotto della. sua: media (ai zz 
tendenza ad-elevarsi; se ilevant:: spirava debole 


| bilmente trafitto da 27 col 


quali il prof. Pigorini c’imvia le seguentivos= 
servazioni: ) 
«leri. a sera alle. ore 9 e 33 mnùti al 
l’incirea.si è fatta sentire mella. nostra città 
una leggiera scossa di-terremoto undulatoria, 
della» durata approssimativa di-3 secondi. La 
direzione, -giusta le indicazioni del'sismografo 
a pendolo, è stata da E-S-E ail O-N 0.11 cielo 
era coperto. da nuvolo leggierò, il barometro, 
è, AVEVA 


dal NO, Una setonda scossa-più leg della 
prima, &'pare nella stessa difizi ne, si è fatta 
sentire alle 9 e 34 all'incirca. » 

“(= Alla Gazzetta dell'Emiliade) 13 scrivono, 


“in datacdell‘44; da‘ Meldola} 


Dopo una quiete tranquillante di qualche 
giorno, il terremoto icrnoite. alla 14. cirea.si 


ijfece ancora, sentire .con..ire. forti scosse, una 
idelle quali melt: intensi causò la caduta di 
qualche: muro già danneggiato dalle 509558 
‘precedenti. Molta parte: di popolazione: vegliò 


‘tutta la notte. — 5 
‘Oggi alle ore 2 pom. sì fecero sentire sl- 
tre due piccole scosse. 
=. Al Corriere delle Marche di Ancona del 
12 serivoîio, "in data’dell’11, da Forlì: 
Questa notte abbiamo ‘avuto sei scosse 6 
due 5 poi per tre ore la terza non 
ha | funestarei con. detonazioni sot- 
terranes intensissime. Vai 
©rribile delitto. — Alla Provincie di 
Bergamo del 12 scrivono: — | È 
Una ragezza di Bottanuco, bella, buona, di 
soli 14 anni; orfana, sparita! da casa dei 
parenti il giorno 8, mentre là sì credeva presso 


«una famiglia di amici, fa trovata ieri, dopo 
i due-giorni, cadavere deforme, in un casello 


di frondi per posta d’uccellatori,; in un campo 
lontano dal paesè. Aveva il corpo nudo, orri- 

pi di falcetto, una 
gamba ed un braccio staccati, il petto aperto 


e trattone"il cuore e le viscere, e gettata lon» 


intorno alle seguenti elezioni contestate: 
4° collegio di Palermo, eletto Riso Giovanni. 
“Collegio di Breno, eletto Sigismondi dott. 
Sigismondo. j 
e Gerace, eletto Avitabile Michele. 
Gotrone, eletto’ Cosentini* Gaet. 
C‘ Casoria, eletto Benteventatio Vac 
lerio. His i 
« Savona; eletto Boselli cav. Paolo. 
« Boiano, eletto: Jacampo Lorenzo. 
« P.etrasanta , eletto Menichetti 
Tito. 
« Palmi, eletto Atmaduri Vincenzo. 
€ Borgo S. Dalmazzo, eletto Ris 
beri Spirito. 
< San Benedetto' del Tronto; eletto 
De Scrilli Luigi. 
12° collegio di Napoli, in cui non fa pro- 
clamato il deputato. 


La Giunta pel trasferimento della capitale 
a Roma è stata composta come segue: 

Csrutti, Pianciani, La Porta, Guerzoni, Ma- 
Ienchini, Cerroti;” Cavaletto. 


Leggiamo. nella Gazzetta 
13. corrente: 

La colonia italiana di Damasco, nella una- 
Nime esultanza per Ja riunione di: Roma! sl: 
l’Italia, inviava a S:\M. ilRè'vn indirizzo di 
felicitazione ed omaggio. 


Ufficiale; del 


Nella Gazzetta Ufficiale del 14 dicembre 
sì legge: 

Il Consiglio provinciale di Terra di Lavoro 
ha deliberato di concorrere. colla somma di 
L. 2000. ali’ aequisto di una corona d’oro da 
offrirsi a S. M. il Re. 


Il Corriere di Sardegna di Cagliari del 12 
racconta nel seguente modo il ferimento at- 
tribuito al generale Achille Angelini: 


Da tre giorni Ja nòstra cità è vivamento com- 
mossa, e non senza ragione. - * 

La sera di ieri l’altro il comandante la  divi- 
sione. militare di Cagliari, generale Angelini, im- 
battutosi in contrada della Costa con un giovane 
cagliaritano di' civile famiglia, dopo breve contesa, 
nella quale non sapremmo affermare chi fosse stato 
il provocato e chi il provocatore, vibrava nn colpo 
distiletto al sno avversario e lo feriva in un fianco. 
La mitezza -d’animo del ferito, la posizione sociale 
del feritore non potevano naturalmente: non in- 


fiammare gli animi; e bentosto molti cittadini si 


o in prossimità del Comando militare, ove 
il goncrate” net ricoverato dbpo Ja lotta, e chie- 
sero che il delinquente fosse arrestato. | Una com- 


DISPACCI ELE 


pagnia di fanter‘a erasi colà schierata 

ro eocessi, 1 quali non pare avessero ‘potmtò ap- 
palesarsi ,, dul tnòmento che la calca domandava 
puramente l’ uguaglianza della legge per tutti. 
Sventuratamente } sia per falsavinterpretazione di 
ordini, sa pe froppo zelò, le baîonelte fatondi 
adoperate ‘contro di popolo inerme, senza che sì rie. 


per impe- 


corresse neppure una sola volta alle intimazioni 
d'uso. Sebbene nbn in alibondanza, sangue fu ver- 
sato e sangue citfadino : de? soldatt non vi fa neni- 
Meno uh feritò, poichè glìassembrati noti Usaronò 
Violenza nò prima, nè dopo quell’ inconsulioved' 
Improyv.do alto, ‘ché rammenta {tempi feroci, 

Molti fanzionari ‘ed autorevoli cittadini concor- 
sero mirabilmente colla” persuasiva parola a non 
Taltristare vieppiù la città, ela calma fu. 7 
samenie mantenuta, 7 n. 

Ill. dî Sindado hel pomeriggio di ieri, infor-{" 
mato che il Pubblico' Ministero procedeva a tilehto 
nella bisognae che chiedeva istruzioni al governo | 
pel contegno a ténersi contro il feritore, dirigeva 
telegrammi a. Firenze reclamando per il rispetto 
alla legge è pèr ‘una soddisfazione ‘al paesé. Dal 
canto suo lautorità politica (rendeva; edotto il po- 
tere-centralè dei gravi casi ond’era stata spetta 
trice Cagliari, ed avea in risposta dai ministri del- 
l’interno;. della guerra, e della’ giustizia; 


È n che, | 
| essendo la legge uguale per tutti, la si applicasse 
È per il generale, 


3 come per qualunque altro. cit- {: 
tadino; 


‘ In seguito di che, stamane, l'autorità giudizia- 
ria, in base alle risultanze dell'istruttoria apertasi; 
ha spedito mandato, di cattura” contro il CI 
Angelini ; e questi è stato condotto all'una è Mezzo 
pom. nel carcere di San: Pancrazio. F 


La“Mreie Presse del: 13;ha si seguenti. di-, 
Spacci: Ù o 
« L'Aja, 42. — Sivrileva'-quantò’ segue sul” 
cortentito della nota' proatea da Versi, { 
3. dicembre, relativamente ‘alla neutralità del 
Lussemburgo : Il conte: Bismarelofonda le sue! 
lagnafize in primo»luogo sulle" note: manifee 
stazioni avvenute car Lussemburgo” in 
dei francesi ed ini senso decissmenterostile ai 
tedeschi, manifestazioni alle podio fe 
guito altri fatti simili; per. esempio :si..sono 
lasciati passare «convogli di; viveri per.l’eser- 


[cito francese attraverso il Lussemburgo, enon | — 


Soltanto senzi diffitoltà, ma anzi vennero aci 
cordate facilitazioni dalle autofità di ‘polizia 
e doganali ; ufficiali francesi fuggiti vattraver- 
sarono liberamente, e col semplices-visto» dell 
console francese, il Lussemburgo. ii © |" 

< Il console francese inoltre avretibe apettor] } 
un formale ufficio. d’arridlamento.' 

€ Berlino, 42. — Si ‘erede qui che l’an- 
nessione del Lussemburgo svrd'lubgo in via 
pacifica. Il governo olandese avrebbe risposto 
alla nota di Bismarck, difridendosi delle ac- 
cuse di violazione della: néùtralità di coi è 
imputato; in parte le respinge» Sarebbe stato | è 


intimato energicamente. al-vice-console francese |{ d 


a Lussemburgo di rispettare la- neutrali 

< Il conte Bismarck notificò@non solo al- 
l’Aja, ma a tutte le potenze: interòssate, che 
la Prussia non si riteneva più obbligata dal 


trattato di Londra relativamente alla neutra- | "Ta 


lità del Lussemburgo n 
« Brusselle, 12. Secondo notizie del- 
l’Indépendance l'agitazione a Lusseraburgo ‘&| s» 
grande. Il Comité patriotique si-agita pi È 

indirizzo monstre al re-granduca, nel qui 
chiede ch'egli protesti’ contro de aceusa. che |. 
gli vengono fatte e conservi: intatta l’indipen-. fi 
denza ‘del’ paese. > Biicge 


———erT_—t———_—__r__rrP. 


TTRICI |î 
AGENZIA STEFANI); + è iL 


Lussemburgo, 13. — Il Comitato patriotico | | 
approvò oggi, un indirîzzò del popolo lnssem=-|-- 
burghese al:Re, nel quale protesta contro la 
nota. prussiana che acensa il Granducato. di” 
avere violato i doveri.di neutralità, e'respin 
le affermazioni di altumi giornali, i quali ‘di- 
cono che esso. accetterebbe volentieri «la .pgr- 
dita della sua indipendenza e un cambiamento 
di nazionalità, i ve 

Londra, 13. — Il Morning Post. dice chesi |. 
firmatari del trattato del:4887devomovessère? 
pronti a garantire l’indipendenza del'Iiissent- |” 
burgo...Soggiunge : È possibile ché la confe? 
renza possa prendere in considerazione i*re- 
clami. della. Prussia;eiche il Lussemburgo!sia 
finalmente incorporato alla Germania. © «' 

Carlsruhié, 13. — Apertura della Diela, — 

Il discorsò del trono la cenno» del progetto» 
della nuova Costituzione, nonchè di que)lo"et 

eui' si domandano i mezzi per continuare “la 
guerta; esprime la speranza [che le casse détto!| 
Stalo non saranno ‘aggravate’ piùche’ at olo 
innanzi, se in un'avvenire’nbà Iohteno*#i Ne: 
sce ad ottenere la pace, a forza di eombattere,, 
con eondizioni favorevoli. i 

Pest, 13. — Seduta della Delègazioni un: 
gherese. — ll generale Benedek,.rispondendo « 
in nome del ministro della guerra" ‘una în 
terpellanza, disse: L’arimata ‘conta ‘atttàtmehtà ‘ 


30,070 

teriori acquisti. L'armata ha 899,2 î 
a retrecarica. La landwehr austriaca ha.57,227 
fucili del sistema Voerndt e la laudwehr. un: 
ghorese ne ha 80000. E' netessariò V'atqui: 
sto di altri 150,000. ‘Tutti i:rami dell’am: 


minisuazione militarè-sono» grandemente mi PERGOLA — Opera” 
Il ministro? propose:chie:si elegga vmalQini Florens. 


gliora 
Commissione di sel'-menibri*pè* fare 
chiesta sullo stato'‘dell'atmata. n 
Bordeaux, 13. —'Thiers Testa a Bordeaux, 
I prussiani occupano Chambord. Assicurasi 
che abbiano pure occupato Vierzon, ma che 
i francesi l'abbiano in ‘séguito ripresa. È 
Corre ‘qui. voce ché i prussiani ‘abiaio 06 
cupato Blois:= i. 10 SR Te 
Secondo'tiotizie ‘di Tours, di' domeniea, i 


ud” 


phuSsfarlî! arrit 1) 
nt ic Ao 
il pone: sulla Loira. 1 prussiani ‘intimaroni 
un rifiutd form li 


gere unfatlacco.i 1.j © 
Non si ha da Blois ne 


5690/16 658,16. 


GIACOMO. DINA; 


Sone; Lo, Li Vedi, annunzio in 4° pag. 
RATRI. D'OGGI su 
imbuto Ballo” Zini! 


= Cie find 


CONCESSIONE: DELLA FERROVIA 


NOVARA A VARALA 


La Provincia ed i Comuni interessati» nella ferrovia da Novara a Varallo] 
hanno, deliberato di. incaricare il Comitato. promotore sottoscritto a con-| 
chiudere ‘un. contratto preliminare con chi vorrà assumersi la concessione! 
lella ‘ferrovia suddetta che è a costruirsi a un dipresso secondo un pro- 
getto già preparato ed approvato dal Ministero. 

Il progetto che è a scartamento ridotto importa una spesa di costruzione 
ili cirea L. 3,000,000 forse ancora suscettibile. di. riduzione, e le suddette! 
lr interessate darebbero al concessionario un vistoso. premio a» fondo 

luto. 
‘ Chiunque aspiri ad assumere questa concessione è pregato rivolgersi a) 
Signor cav. ing. Felice Biglia, in Arona, il quale è incaricato dal Comi- 
fato di trrttare in proposito e preparare il relativo (contratto e presso cui 
trovansi visibili le carte ed i disegni componentiil: progetto’ della strada 
Le offerte definitive saranno ricevute fino al 45 marzo 1871. 


Varallo, 8. dicembre 4870. 
\ [ TORIe CURIALI della città 
9 NE 7. @ provincia romana. 


Essendo imminente l'attuazione della unificazione legislativa'col resto del Regno 
d’Italia, si-prevengono i suddetti signori che in Roma, presso i principali librai e 
specialmente spresio i signori Bocca, Loescher: e Gozzini, al \Corso;. si trovano le 
opere legali del consigliere cav. AI Borsari, del commend. Matteo Pescatore e 


di altri giureconsulti, relative al Codice civile, al Codice di procedura civile ed al 


Per il Comitato promotore 
IL Sinpaco: DUPRO” 


ai, signori. MAGISTRATI, 
AVVOCATI, PROCURA. 


di commercio. eco., opere recenti e molto accreditate edite dalla Società L’U- 
nione tipografico-editrice-torinese (già Ditta Pomba). La stessa Società ‘spedisce  di- 


rettamente e franco di spese il suo catalogo;a chi ne fa domanda in lettera affrancata. 


AVVISO. AL PUBBLICO 


Nell'Offelleria milanese posta‘inevia Faenza;"n.-%, si fanno gior- 
nalmente panattobi' alla Milanese con grande'assortimento di paste; 
Pan Santo, Mostarda e Torrone di Cremona. ; % 

PIATTI GIOVANNI. 


re 


| QUAB 


'EURE 


meRsLIRERI 


î Li = Li 
È, 
# Le Chocolat-Impériaî:*#composside fcacaesietiide 
#Îsucres de choix., terempt#de%t0us’vmblanges , sest_.l 
- recherché pour ses>propriétés bienfat: 8 I 
hiques. e 
La Maison LouitsFrèrés-&;C°,-fondéesen4825,52 
toujours donné à «ses +Chocolats;considén a 
de vue de l'Aygiène'etide la santé;toute:l'amél 5; 
dont ce précieuxaliment peut.dtre-susceptible? 


via dei Cerretani, 4 — Gaetano Corsini — Vedova Casoni — 


in Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 — Ezio 
Fratelli Corradini e C. ed Alessandro Bizzarri — Livorno, Dunn e Malatesta 


Depositi 


Contessini, 
e Luigi Papasogli — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, Toledo 53 e Roma, 


S 

i 

È 
. S; 

i raro Pagni Ii 
Ai 3, 
1° Qualité finesssi...... #2 506] s =, 
»  extra-fine..@3;50. Cal 
È 

DI 

N24 


Specialità. Medicinali del farm. Rigois 
via Cernaia N. 14, T'orino 
Pillole toniche stimolantì afrodisiache, utili alle persone indebolite per fatiche, 


ce- | 


cupazioni meni malattie ‘abuso di emorragie, parti frequenti o la- | 
boriosi,” ceglie Pa dic st A specialmente alle persone che 
hanno i pre la loro salute con assuefazioni segrete; eccessi di piacere, che | 


soffrono polluzioni notturne; ed importanza anche per, età avanzata. | 


Scatola da 100 pillole con‘istrazione L. 6 50 
» da 200» » » 12.00 
Pastiglie ‘alcalino-ferruginose del dottore Malacria per.la cura delle anemie, debo- 
lezza di stomaco, tendenza al vomito, atonia del ventricolo, pesantora all’epigastrio, 
cefalalgie, diarree, palpitazioni nervose, clorosi, scarsità di menstruazione per difetto ' 
di ematosi, cacchessie avanzate, tachitfemo; emaciazione, allattamento troppo prolun- : 
quo nel Seperinenio dei bambini prodotto da cattiva nutrizione, sia per insufficienza : 
i questa, sia per abuso intempestivo di alimenti grossolani. 
Scatole. da 50. pastiglio.L. 2.50 
Id. 30 id. »160 
Matino antigottoso, — Le porsone_affette dalla gotta avranno all'uso di questo ri- ‘ 
dio non solo sollievo momentaneo, come succede coi purganti; ma effetti durevoli ' 
® guarigione radicale. | 
Prezzo della bottiglia L. 6. 
Tutte le%suddette specialità (ad accezione delle Pillole che si-inviano a mezzo po- 


stale) si spediscono in tutta Italia però ove vi è ferrovia diretta col trasporto a ca- 
rico del littente a chi ne I postale, tanto iu Torino alla farmacia 
Rigois,' via ia; n 14, che in:FIRENZE presso la. Ditta A; Dante Ferroni, via 


Cavour, 27 Napoli stessa Ditta, Toledo, 53. Roma, via della Maddalena, 46... 1 


OLIO” DI FRGATO DI MERLUZZO 


con fosfate ferroso 
preparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano 
fregiato della Medaglia d'incoraggiamento dell'Accademia fisico-medico-statistica 


Quest'olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più 
delicati e sensibili. In. breve: migliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni 
anche le più deboli. Arresta e corregge ne’ bambini i vizi rachitici, la . di- 
scrasia scrofolosa, a massime poi vale nelle’ oftalmie. Ed opera superior- 
art tutti quei cl in cui l’Olio di fegato di Mavluzzo e i preparati 
ferruginosi, riescono vantaggiosi, spiegando più pronti i suoi effetti di t 
operano separatamente i suddetti farrsaci. ii De 

5 Prezzo Lire 3. 

Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, da A. Dante Fer- 
roni e da Bizzarri — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, N. 53 — 
Pisa, R. G. Carray — Genova, Bruzza — Torino, Bonzani — Parma, Gua- 
reschi — Alessan , Bailio — Ancona, Bolluigi — Bologna, Zarri, ed in 
qutte le farmacie. 


VENDITA VOLONTARIA 


che avrà luogo nella. + 


VILLA SALVIATI 


(PRESSO LA PIETRA) 


dal giorno 21 al 31 dicembre, escluso le feste, daîle ore 11 alle 4 
pomeridiane, di articoli di curiosità e di uso, antichi e moderni, 
italiani © stranieri. 

di giusta età 


UNA PERSON © fiorentina 


desidera impiegarsi. come dama di com- 
agnia, come governante o per tenere la 

irezione della economia domestica in qual- 
che famiglia italiana od estera. Buonissi- 
mi certificati. — Dirigersi alle ‘iniziali 
A. A., presso la Società generale d’an- 
nunzi sui giornali, via. Cavour, 27, Ca- 
VOur, ; 


QUARTIERE di #5 mo 
) al 1° p. mo- 
biliato in via Remota, 8, presso la Piazza 
dai Indipendenza, da appigionarsi al pre- 
sento. 

Recapito al 2° piano; 


CDENTIFRICI LAROZE]) 


DeTg, 
CADET 


GUARIGIONE 


° ta prodotti dal 
‘ed el freddo.La boccetta. 1 60 


A. Manzoni e C. in Milano, 


Depositi in Firenze, farm. Pieri e Targioni. Pisa, Rossini e Comp. 


crrtaronziirasziogeti: [f | (CERTALo INFALLIBILE) 

sa no, prevenire n ledentario È 
Pain pinna a INSOLITRE GIORNI 
| Serpe E Phi BÎ Denain 7): 


PARIS: 


CONCORSO i mese 


lementare superiore e da Istitutore. nel 
Collegio Convitto Cavour, Firenze: 


Si desidera persona pratico, con diplo- 


LAPIS TRASWUTATORI 


- ea ma io educazione. Sarà prefe- 
rito chi darà prova di conoscere il fran- 

ca preparato si tia ll coso e la calligrafia. 
si è aperto la 
Agenzia’ ge- 
nerale d'af- 
la onto e render fari di Luigi 


morbide, Iucida e sefico 
norbida, . la can 


1 

Mn scatola completa dura E 
ij mesi o costa Lire d: 

Deposito in Firenze. la 

i Ditia A: Drale Ferre ), via Che 


Franchi, via Ripetta, n. 81-82, verso la 


ticolarmente, come fece per 14 anni. a 
Torino, di procurare botteghe, locali, ter- 
reni fabbricabili, camere ed alloggi vuoti, 
fra i quali si trovano disponibili i se- 
guenti : 

1° Alloggio tutto nuovo di 20 stanze 
al piano nobile con vista sul Corso per 
L, 7000 annue. n 

2° Altro pure di 20 stanze in un  pa- 
lazzo al terzo piano, presso la piazza 
Sciarra, con scuderia o senza. 

3° 7 stanze in via Ripetta. 


ERRATA VASTO VILLE DREI DIET STREET DI TEA RT 
Col 1° dell'imminente anno 1871 vedrà la luco in Cagliari 


L'AVVENIAR DELLA SARDEGNA 


Giornale politico internazionale 
Organo . della Colonia. italiana nella Tunisia 


Direttore, G. DE-FRANCESCO 

Il nuovo giornale avrà corrispondenze regolarie oltre quelle dell’Isola'e di Tunisi, 
da Firenze, Roma, Napoli, Genova, Berlino e Parigi. — Oltre al seryiz'o quotidiano 
dei. dispacci dell’Agenzia Stefani riceverà tutti i giorni un. tolegramma particolare. 
— Ristabilite le condizioni normali di Parigi avrà corrispondenze telegrafiche da 
quella città contenenti l'indicazione di prezzo dei valori tunisini e di alcune merci 
© derrate. 

Pubblicherà costantemente in-appendice romanzi originali italiani. Primi ad appa- 
rire saranno: VINCENZO SULIS (uno dei più notevoli spisodi della Storia Sarda 
del secolo scorso (bozzetto storico di Antonio Baccaredda: LA TRAVIATA AFRI- 
CANA di Giacomo Medina: CANO o il BANDITO DELLA GALLURA di Alberto 
Libri. — Conterrà inoltre scritti riferentisi ad arte, scienze e letteratura, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


In Cagliari, a domicilio Anno L. 17 50 Sem. L. 9 » 
In tutto lo Stato franco di posta » » 20 » » » 10 50 » » 560 
In Tunisi » >» 25» po 514 d _» » 8» 
Per gli altri paesi all’estero il massimo dei prezzi suindicati, più l'eccedenza delle 


Trim L. 5 » 


' spese postali. 


Un numero separato gosta cent. & 

Le associazioni si pagano anticipatamente e con vaglia intestato alla direzione del 
giornale. — Il giornale si pubblica nel pomeriggio tutti i giorni, eccetto le dome- 
niche. — Le lettere e i pieghi si dirigeranno alla direzione dell’Avvenire di Sar- 
degna, bastione Santa Croce. — Le corrispondenze non ‘affrancate si respingono. 
— 1 manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono. 


Per inserzioni d’avvisi, comunicati, ecc., dirigersi alla Società generale degli an- 
nunzi sui giornali d’Italia e dell’estero, diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27 e via Panzani, 18, Firenze. Roma, via della Maddalena, 46 e 47. Napoli, via 
Roma già Toledo, 53. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI JN FERRO, CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI 


SELVA BARTOLORMEO 


Via del Solo, N° 9, Firente (già in To- 
rino, via della Rocca = Let di ferro 
da. una piazza: con saccone a. molla ad 
Lira: 40 a 50.0 più. 

î LETTI A NOLO. 


SERPIGINI 0 SALSO 


a quale piaga la più ribelle, uleeri, emorroidi, serepolatare 
® marmelle delle nutrici, secttatare, geioni, irritazioni 
dolorose prodotto dall’atrite sile cosse e parti vicine — 
sono guarite radicalmente con la 


PORATA BALSANEGA POGGI DI LIONE 


Prezzo del vaso L. 4 e ® con istruzione relativa — Soli depositi a Genova presso 
Garlo Bruzza; Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Napoli, stessa Ditta. To- 
ledo, 58; Roma, L. Desideri, farm.; Lonardo. Romano: Torino, Bonzani farm.; Ne- 
vara, Caccia farna.; Milano, Zambeletti, Piazza S. Garlo, 5; Bologna. farm. Tarri. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da €. Carbone 


Cal DI 


Porta del Popolo, la quale si occupa par-. 


È aperto l'abbonamento al sesto ‘ano’ della 


NUOVA ANTOLOGIA 
Rivista scientifico-letteraria 
diretta dal prof. Francesco Protonotari 
Firenze, via S. Gallo, 83 
Scnwrron: vetta Nuova, Anrorocia. NELL ANNO, 1870. 
Amari Michele, 


) D'Ancona Alessandro. Maffei Andrea. 
Baer Costantino. D'Arcais Francesco. Magliani Agostino, 
Bersezio Vittorio. De Amicis Edmondo. Mantegazza Paolo. 
Biaggi Alessandro. all’Ongaro Francesco. ; Massarani Tullo. 
Bianchi Celestino. De Sanctis Francesco. Milanesi Gaetano. 
Boito €. Donati Cesare, Minghetti Marco. 
Bonghi Ruggiero. Dora D'Istria. Odescalchi Baldassarre. 
Buonazia Girolamo. Ferrari Giuseppe. Padeletti Guido. 
Camerini Eugenio, Ferri Luigi. Pantaleoni D. 


Fornaciari, Raffaelo. 
Franchetti Augusto. 
Gabelli Aristide. 
Gnoli Domenico. 
Guerzoni Giuseppe. 
Imbriani Vittorio. | 


Canestrini Gruseppe 
Cantoni Carlo. 
Carducci Giosuè. 
Castelnuovo E. 
Catalani F. 

Chiala Luigi. 


Pigorini, Luigi. 
Puccianti Giuseppe. 
Ricotti Ercole. 
Scialoia Antonio. 
Sclopis Federico. 
Selvatico: Pietro. 


Camparetti Domenico. Lambruschini Raffaelo. Torrigiani Pietro. 
Corsi Carlo. Lessona Michele. «Zanella Giacomo. Coi 
Ogni mese si pubblica un fascicolo di oltre 200, pagine. — Quattro fascicoli È: 
compongono un Volume. — Formato e stampa come la Revue des deux Mondes. politi 
Prezzo d'abbonamento: per Firenze L. #2 per. semestre L. 4@ per un anno. per I! 
Per il Regno d’Italia (franco di porto)» ®% » » 4% » mont 
Un fascicolo separato Lire cinque 7A 
Prezzo d'inserzioni cent. 30/la linea di lettere 42. Una pagina intera L. 30: grani 
Si ricevono esclusivamente. alla Società generale di annunzi sui giornali d’Italia - Inù 
è dell’estero diretta da A: Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. Roma, stessa si 
Ditta, via della Maddalena, 46 e 46: Napoli, via Roma, 53. tario! 
Alla medesima Società si ricevono pure gli abbonamenti: sia, E 
È DI zo È 
ATTUALITA ses 
. muovi 
È pubblicata la interessantissima AGENDA PORTAFOGLIO per l’anno 1871, utile a pre 
per ogni ceto di persone. Papa 
DISTINTA DEI PREZZI: ion. 1 
Legata in tela, taglio dorato, tasca.e lapis con elastico L, 1. d 
Detta, coperta in tutta pelle con quattro tasche ad uso portafogli, taglio dorato, ui | 
prezzo L. 2 50. l’ader 
NB. Il committente indicherà .il colore e se desidera elastico o ‘fermezza di ac- 
ciaio, o coperie di bulgaro. o chagrin. ì; 


Premiata Fabbrica di portafogli. di Benedetto: Forti. 
Depositi in Firenze. Suddelta fabbrica, via. Vacchereccia, 8 — fabbrica di porta- 
fogli, via del Proconsolo, n. 14, e via Calzaioli, n: 6 Ditta A. Dante Ferroni, 
via Cavour, 27,.e via. Panzani, n. 18; Roma; stessa Ditta; via della Maddalena, 46 
e £7. Napoli. stessa Ditta, via Roma, 58. 
Contro vaglia postale col:relativo prezzo si spedisce in tutta Italia franco. Chi de- 
sidera l’invio raccomandato per posta aumenti di cent. 30. 


Antico. e Grande Deposito 


DI MACCHINE DA CUCIRE 


dei migliori e più riputati sistemi 


D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC. 


STRAORDINARIO RIBASSO NEI PREZZI 


sì XI | 


4a 


Specialmente raccomandiamo la 
macchina da cucire vere americana /. 
della fabbrica SINGER di New-York, 
che fra tutte le macchine ‘è rico- 
nosciuta la. più perfetta, cucindo la 
medesima con tutta facilità dalla fi- 
Nissima battista alla più grossa pelle. 
È la macchina da cucire cosidetta 
ua ea elle TE 
ruzione a 
gante. [Nessuna fabbrica al mondo PITARINICA 
costruisce’ tante macchine all'anno quante la casa SINGER di INesa-York. | 
Diffidare delle numerosa contraffazioni. La vera macchina di Singer deva essere 
munita della marca ‘di fabbrica qui impressa. a 


CAUCICH E COMP. è 
In Firenze, Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, N. 15. 


[ig | Si P- è Pi a DPI Va 
DI 
Fillio! et Andoque Profamieri. Chimici. Brevettati. S.. G. D. G. 
rue Vivienne, 49, [Paris 
Tintura unica brevettata peritingere quasi istantaneamente senza sgras- 


sare nè levare la barba, favoriti e mustacchi in tutti i colori senza alterare la pelle. ligion 
— Questa tintura che si compone di una sola boccetta è destinata particolarmente 
per tingere la barba, favoriti.e mustacchi, senza operazione aleuna, nè avere il di- 
sturbo di dover sgrassare e lavare nè prima nè dopo l'applicazione; non altera il 
elo, nè la pelle, e può applicarsi a qualunque ora senza verun imbarazzo di toeletta. co) 

Î colore è perfettamente naturale e la barba soffice 6 brillante; l’effetto si produce pro 
pochi minuti dopo l'applicazione. — Prezzo L. 6 la scatola con tutto il necessario. del" 
Pomata tamnica rosata. — La sola radicale raccomandata por ristabi- tica 

lire senza tintura ed in poco tempo il colore primitivo dei capelli bianchi, impedisce 
la caduta, evita par SEDDTO il ritorno delle pellicole e tutte le alterazioni della cute tene 
capillare. — Prezzo L. 6 Il vasetto con istruzione. È «SA 
Tintura sicilique: — per tingere istantaneamente in tutti i colori, senza sir 
macchiare la pelle, i capelli e la barba. Questa tintura di una facilità straordinaria 
per il suo impiego è senza odore, e non sanileria in alcun modo la pelle; per la dellè 
sua composizione igienica dà ai capelli ed alla barba un bel brillanto e un colore în P 
naturale. — Prezzo L. 8. Î; i ALSO ì 
Vera pomata al grasso d’orso. — I capelli essendo uno dei più belli cose 
cms SNO consacrato tutte le nostre cure alla preparazione della pomata cuna 
vera al grasso d’orso, allo scopo di farli crescere, fortificarne la radice e arrastarne 4 
la caduta. — Prezzo L. 8 al vaso. Ò sn, di) 
Pomata del P. H. Nysten — al Catrame purificato e la contro la Nîut 
caduta dei capelli, per rinforzare la cute e pulire la testa da ogni malattia cutanea ; Pa 
è eccellente in ispecial modo contro la  Salsedine ‘e adoperasi come qualunque altra pi 
pomata. Chi ne rà us9 si assicura per sempre una folta capigliatura. — Prezzo L. 8 inte; 
di reiabh des indes extrait d’acacias. — Tintura cdiana pargrendare 6 cl 
ai capelli bianchi ed alla barba il loro colere primitivo, — Prezzo L. 6 la bottiglia eccl, 
lativa istruzione. P 
SENI dr resso la, Ditta A. DANTE FERRONI via Cavour N. 27. Na- curi 
poli, stessa Ditta, Toledo, 53, Tutti i suddetti ‘articoli si spediscono in Provincia contro dolo 
Vaglia postale, però ove VI è ferrovia diretta, col solo trasporto a carico del com- gli. 
mittente. : 
gal den 
ii ACQUA MINERALE r 
Pisi ” 
iis SALSO-JODICA. Na 
Fer DI SALLES: PRESSO, VOGHERA 
CERI La più iodica dello conosaiute. , Tnig] 
EE Si usa in tutti i casi neiquallà indicato il tale 
i 
i: 
S 
Agrossamonti del m 
E ict 
verno ite 
ai richiedenti dal 
cipali farmacie, a 


